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PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
DOCUMENTO PRELIMINARE 

1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La L.R. n. 11/2004 -  obiettivi, contenuti e finalità per il governo del territorio 

La LR 11/2004 stabilisce all’articolo 2 criteri, indirizzi, metodi e contenuti che gli strumenti di 
pianificazione devono avere per conseguire il raggiungimento di obiettivi relativi a: 

�  promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole; 

�  tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti attraverso le 
operazioni di recupero e riqualificazione; 

�  salvaguardia e valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e montano e delle aree 
naturalistiche; 

�  difesa dai rischi idrogeologici; 

�  coordinamento con le politiche di sviluppo di scala nazionale ed europea. 

In attuazione dei principi di sussidiarietà e concertazione, l’art. 5 introduce il metodo del confronto 
e della concertazione con gli enti pubblici territoriali al fine di pervenire ad una disciplina condivisa 
delle risorse  economico-territoriali. 
Tale metodo, di cui agli art. 5 e 15, viene attuato attraverso:  

�  le procedure di copianificazione per la formazione condivisa e partecipata del piano 
urbanistico, finalizzata a migliorare il processo decisionale e la successiva gestione; 

�  la predisposizione e sottoscrizione del presente documento preliminare contenente la 
disciplina degli obblighi reciproci, la modalità di acquisizione del quadro conoscitivo, gli 
obiettivi della pianificazione e il programma di coordinamento del lavoro; 

�  l’ individuazione di due diversi livelli di pianificazione in funzione della dimensione locale, 
sovracomunale o regionale degli interessi coinvolti; 

�  il riconoscimento della responsabilità diretta ai Comuni relativamente alla gestione del 
proprio territorio per lo sviluppo della comunità locale da esercitare, secondo i principi di 
sussidiarietà e partenariato, con le province e la regione per le funzioni di salvaguardia, 
coordinamento e sviluppo territoriale; 

�  la semplificazione dei procedimenti amministrativi, garantendo trasparenza e 
partecipazione; 

�  la disponibilità del quadro conoscitivo e l’accessibilità al pubblico delle informazioni che lo 
costituiscono. 
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Le principali novità introdotte dalla LR 11/04 

Avviare un P.A.T. significa assumere dimestichezza con nuove termini e procedure. Riteniamo 
pertanto utile fornire una sintesi delle principali novità introdotte dalla LR11/2004. 
I principali aspetti innovativi della nuova legge urbanistica regionale possono essere così indicati: 

�  l’articolazione dello strumento di pianificazione locale, del PRG in due strumenti con 
contenuti e procedure distinte: il P.A.T. (Piano di Assetto del Territorio) che precede il PI 
(Piano degli interventi) 

�  l’ introduzione del Documento Preliminare (articolo 14.1) 

�  l’ introduzione e definizione del Quadro conoscitivo (articolo 10) 

�  il trasferimento delle competenze dalla Regione alla Provincia, in attuazione della legge 
regionale 13 aprile 2001 n. 11, che entrerà in vigore con l’approvazione del PTPC 

�  la restituzione alle Province dei Piani Territoriali provinciali (PTP) adottati e trasmessi 
(articolo 50.6), perché li rielaborino 

�  l’attenzione alle emergenze ambientali (articolo 13.1.d) 

�  la nuova disciplina delle zone agricole (articolo 44) 

�  l’ introduzione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) 

�  la procedura di pianificazione concertata e coordinata (articoli 5,7, 15) 

�  la perequazione urbanistica (art. 35) 

�  il credito edilizio (art. 36) 

�  la compensazione urbanistica (articolo 37) 

Per altro verso molte vecchie discipline sono state eliminate o ridimensionate: 
�  i Piani d’Area, se non quelli in avanzata istruttoria (articolo 48.2) 

�  il PPA (articolo 48.6) che rinasce tuttavia, almeno parzialmente, nel Piano degli Interventi 
(PI) 

�  la Commissione Tecnica e il Comitato Tecnico Regionali, sostituiti dalla valutazione tecnica 
regionale (VTR), espressa dai funzionari (articolo 37) 

�  il combinato disposto degli articoli 9 e 109 della LR61/85 che consentivano l’attuazione del 
piano direttamente anche laddove richiesto il piano attuativo in presenza di adeguate opere 
di urbanizzazione 

 

�  il Regolamento Edilizio che non è un elaborato del P.A.T. e del P.I., il quale tuttavia 
continuerà a vivere in relazione al disegno di legge regionale sulla disciplina dell’attività 
edilizia e della qualità architettonica 

�  le grafie unificate con le specifiche tecniche dell’art. 50.1.g 

�  il piano della circolazione, sostituito dai contenuti dell’art. 31.2.g. 
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Il Documento Preliminare al P.A.T. 

Il Documento Preliminare costituisce una delle novità più rilevanti della LR n. 11/04. 
L’art. 3.5 della LR n.11 recita: “Al fine dell’adozione del PTRC, del PTCP, del P.A.T. e del 
P.A.T.I, l’ente territoriale competente elabora un Documento Preliminare che contiene in 
particolare: 

·  gli obiettivi generali che si intendono perseguire con il piano e le scelte strategiche di assetto 
del territorio anche in relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione di livello 
sovraordinato; 

·  le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio” . 

Il Documento Preliminare consente quindi di individuare e condividere le linee guida per lo 
sviluppo del territorio e aprire un dibattito che coinvolgerà la cittadinanza tutta. 
In questa prima fase, è lo strumento che indirizza ed orienta la discussione generale, consentendo a 
tutte le parti di dare il proprio contributo sulla base di informazioni condivise.  
La LR all©articolo 14 precisa che "la Giunta comunale elabora un Documento preliminare...": è 
pertanto un documento "politico" che esplicita scelte ed indirizzi di governo del territorio. La 
definizione di tale documento costituisce un momento importante, utile per sviluppare stimoli e 
spunti di riflessione, per costruire scenari anche alternativi e avviare i necessari confronti con una 
molteplicità di soggetti con cui va costruita la concertazione. 

Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

Il P.A.T. (Piano di Assetto del Territorio), di competenza comunale e di approvazione provinciale, è 
un piano di direttive aventi contenuti schematici, ma tali da consentire una lettura generale del 
territorio e dei suoi problemi, di individuare le questioni principali e di indicare in sintesi e con 
visione di insieme i principali elementi di una pianificazione generale, che verrà poi attuata con 
strumenti operativi ad hoc. 
 
Il P.A.T. è redatto sulla base di previsioni decennali, fissa gli obiettivi e le condizioni di 
sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni ammissibili (articolo 13.1) e contiene 
disposizioni strutturali (articolo 12.1): è proprio uno schema strutturale, che si colloca appunto fra i 
piani di livello sovraordinato (regionale e provinciale) e il PI (Piano degli Interventi). 
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Gli atti di indirizzo, lettera g, elencano le quattro tavole del P.A.T.: 
 
Tavola 1 – Car ta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – scala 1:10.000 
Il P.A.T. deve prevedere il riesame degli strumenti strutturali contenuti nel quadro conoscitivo ed 
eventualmente esplicitati nelle tavole di sintesi delle analisi, individuando innanzi tutto i vincoli e la 
pianificazione di livello superiore. 
 
Tavola 2 – Car ta delle Invar ianti – scala 1:10.000 
Il P.A.T. sintetizza le invarianti di natura geologica, geomorfologia, idrogeologica, paesaggistica, 
ambientale, storico-monumentale e architettonica, da tutelare e valorizzare. 
 
Tavola 3 – Car ta delle Fragilità – scala 1:10.000 
Il P.A.T. prevede il riesame degli elementi strutturali descritti nelle precedenti tavole, individuando 
le condizioni di fragilità delle risorse del territorio, le soglie di disponibilità, il rischio per gli 
insediamenti e per l’ambiente , e le condizioni di criticità. 
 
Tavola 4 - Car ta della Trasformabilità – Scala 1:10.000 
Il P.A.T. rappresenta il progetto per il riassetto territoriale e contiene le indicazioni per lo sviluppo 
sostenibile, in sintonia con la pianificazione di livello superiore e la legislazione vigente, 
coerentemente con le considerazioni sulle invarianti, sulle condizioni di criticità e sostenibilità, sulle 
politiche e strategie territoriali per i settori ambientali, insediativi ed infrastrutturali. 
 
Il P.A.T., ai sensi dell’articolo 13 della LR 11, deve essere inoltre dotato di: 

�  una relazione tecnica, che espone gli esiti delle analisi e delle concertazioni e delle verifiche 
territoriali necessarie per la valutazione di sostenibilità ambientale territoriale; 

�  elaborati grafici che rappresentano le indicazioni progettuali 

�  norme tecniche, che definiscono direttive, prescrizioni e vincoli, anche relativamente ai 
caratteri architettonici degli edifici di pregio, in correlazione con le indicazioni 
cartografiche; 

�  una banca dati alfa-numerica e vettoriale, contenente il quadro conoscitivo di cui all’art. 10 e 
le informazioni contenute negli elaborati sopra citati. 

Il P.A.T. utilizzerà la scala 1: 10.000 e rispetterà l’orientamento convenzionale al Nord con 
coordinate ai vertici Gauss-Boaga sul fuso Ovest. 
 
Il ridisegno informatizzato del P.A.T. fornirà file shape per gli elementi richiesti dall’art.50 della 
LR n. 11; fornirà inoltre il supporto necessario alla realizzazione del Sistema Informativo 
Territoriale comunale, con aggancio dei dati cartografici agli elementi corrispondenti del data base, 
mediante l’ impiego di “GeoMedia” , nuovo software adottato dalla Regione Veneto. 
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Il Piano degli Interventi (PI) 

L’articolo 17.1 della LR 11 recita:” Il piano degli interventi (PI) si rapporta con il bilancio 
pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere pubbliche e con gli strumenti 
comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali e si attua attraverso interventi diretti o per 
mezzo di piani urbanistici attuativi (PUA)”  
 
Il Piano degli Interventi è perciò un piano operativo di breve-medio periodo, molto prossimo al 
vecchio Programma Pluriennale di Attuazione di cui all’art. 13 della legge 10/1978. 
 
Il PI è anche molto simile al vecchio PRG; esso alloca infatti i diritti di costruire, specifica le 
destinazioni d’uso, stabilisce le modalità concrete di applicazione della perequazione, della 
compensazione e delle pregiabilità; dà le disposizioni operative (articolo 12.1 della LR n. 11), è di 
esclusiva competenza comunale e corrisponde sostanzialmente al mandato amministrativo. 
 
La LR 11/04 assegna al Piano degli Interventi il ruolo di strumento “ leader”  nel processo di 
attuazione del P.A.T., ma le modalità di intervento non si esauriscono nel PI. 
 
Permangono infatti sia i Piani Esecutivi/attuativi di iniziativa pubblica, privata o mista (PUA), sia le 
diverse forme di intervento definite “complesse”  e “ integrate” , nonché ovviamente quelle dirette. 
 
Con l’approvazione del P.A.T. e in virtù dell’art. 48.5 della LR n. 11, il vecchio PRG acquisterà 
provvisoriamente il valore del primo PI. 
 
Gli atti di indirizzo ne tracciano la fisionomia : 

·  tavola 1: intero territorio – scala 1:5000 

·  tavola 2: zone significative – scala 1:2000 

·  tavola 3: Centri Storici e Progetti Speciali – scala 1:1000/1500 

·  tavola 4: verifica dimensionamento 

e, ai sensi dell’art. 17 della LR 11/2004 dovrà essere dotato di: 
·  relazione programmatica, che indica i tempi, le priorità operative e il quadro economico; 

·  norme tecniche operative; 

·  prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale; 

·  registro dei crediti edilizi; 

·  banca dati alfanumerica e vettoriale. 
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La Perequazione fondiaria e vincoli urbanistici 

Fino a prima della LR n.11/04 con questo termine si intendeva un©azione di pianificazione 
urbanistica che, perseguendo l©obiettivo della perequazione del trattamento di tutti i proprietari 
inclusi all©interno dei perimetri che delimitano le aree destinate alla trasformazione urbanistica 
(nuovi insediamenti o riqualificazione dell©esistente), garantisse al Comune la possibilità di tutelare 
gli interessi pubblici non solo riguardo alla dotazione in dette aree di tutte le infrastrutture e servizi 
adeguati, ma anche in relazione al soddisfacimento della domanda abitativa più debole. Il requisito 
fondamentale era costituito dalla continuità delle aree in quanto la perequazione interessava 
proprietari di aree contigue. 
L©art. 35 della LR 11/04 estende l©azione della perequazione ad un ambito molto più ampio. 
Consente di assicurare un© equa ripartizione dei diritti edificatori e dei relativi oneri tra tutti i 
proprietari delle aree e degli edifici interessati dagli interventi di trasformazione urbanistica, anche 
se non contigui, indipendentemente dalle specifiche destinazioni d©uso assegnate alle singole aree. 
La possibilità di concentrare l©edificazione in alcune parti del territorio, e di localizzare, almeno 
parzialmente, le aree destinate a servizi pubblici in alcuni ambiti significativi, consentirà di evitare 
il fenomeno della dispersione delle aree pubbliche, assicurando una maggiore qualità dei servizi 
pubblici medesimi. 
Pertanto, le aree più significative che il P.A.T. destinerà alle trasformazioni residenziali, 
commerciali e produttive, si attueranno mediante Piani Urbanistici Attuativi, che potranno 
interessare anche ambiti discontinui, il cui perimetro potrebbe essere anticipato nella cartografia di 
progetto del P.A.T., fermo restando che la loro scansione temporale sarà precisata successivamente, 
in sede di Piano degli Interventi. Per ogni A.T.O. ed ambito d©intervento saranno stabilite le carature 
urbanistiche obbligatorie (superficie a verde e parcheggi) il volume massimo ammissibile e quello 
eventualmente destinato a Edilizia Residenziale Pubblica, nonché le tipologie edilizie di 
riferimento. 
In ogni caso il P.A.T. stabilirà i criteri e le modalità per l©applicazione della perequazione 
urbanistica, che riguarderà le aree soggette a trasformazione urbanistica e potrà interessare aree ed 
edifici anche non contigui. 

Il credito edilizio  

Un ulteriore elemento rilevante, messo a punto nella direzione della perequazione adottata alla 
grande scala, finalizzata alla rimozione degli elementi di sottrazione della qualità ambientale, 
nonchè a promuovere una vera azione di riequilibrio ecologico, è costituito dall©istituzione del 
credito edilizio. Si tratta di un disposto che consente di utilizzare in ambiti urbani specifici, il 
credito edilizio, maturato rimuovendo manufatti che deturpano l©ambiente (art. 36 della LR11/04). 
Ai fini del corretto utilizzo del credito edilizio derivante dalla demolizione di edifici esistenti che 
presentano motivi di turbativa ambientale o gravi problemi ineliminabili 
 

 
 
 



� �

���������
	��
�
���
���
�����
���
����� �

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
DOCUMENTO PRELIMINARE 

 
 
 

di inquinamento del territorio, potrà essere prevista l©istituzione di un pubblico registro che riporti i 
singoli crediti edilizi, distinti per ogni singolo soggetto titolare di tale credito. Si tratta di una 
iniziativa che corrisponde ad una generale necessità di riqualificazione ambientale, vista 
l©impossibilità di ricostruire in loco una parte degli edifici non più funzionali a certe attività 
(allevamenti intensivi, specifiche attività produttive) o di assegnarne una nuova funzione 
compatibile con l©ambiente. 
L©individuazione delle aree idonee al trasferimento delle volumetrie incongrue potrà avvenire 
mediante la procedura della pianificazione concertata. 
Si fa presente in particolare che è già in fase di avanzata sperimentazione in alcune realtà della 
nostra Regione una pratica del credito edilizio finalizzata alla creazione di habitat naturalistici, 
utilizzando la trasformazione urbanistica come circuito virtuoso per la creazione di ambienti 
naturali. Si tratta in questo caso di localizzare parte dei diritti edificatori previsti per le aree di nuova 
formazione o di riqualificazione nelle aree soggette a rinaturalizzazione, condizionandone l©utilizzo 
concreto alla cessione al demanio comunale delle aree stesse, a rinaturalizzazione avvenuta. 
Condizione fondamentale perché tale azione abbia successo è la preventiva riduzione della quantità 
dei diritti edificatori previsti nelle aree nuove, affinché 1© apporto delle aree in cui è dislocato il 
credito edilizio risulti strutturale e non marginale. L©utilizzo del credito edilizio, secondo le modalità 
specifiche di ciascuna zona, sarà in ogni caso soggetto a verifica degli standard urbanistici. 
Il terzo comma dell©art. 36 della LR 11/04 consente di utilizzare il credito edilizio esplicitamente 
per la realizzazione di interventi di miglioramento della qualità urbana, paesaggistica, architettonica 
ed ambientale. Come si vede si tratta di un©azione di perequazione di carattere territoriale, che 
associa il credito edilizio ad una nozione ampia e significativa di riqualificazione ambientale, che 
dovrà essere definita fin da subito in sede di P.A.T. e costituirà uno degli elementi fondamentali per 
la costruzione del nuovo paesaggio. 

Compensazione urbanistica 

Prevista dall©art. 37 della LUR 11/04 consente di associare diritti edificatori ad aree ed edifici 
oggetto di vincolo finalizzato all©esproprio, utilizzando sia il credito edilizio, sia la perequazione 
fondiaria, sia la disponibilità di aree e/o edifici di proprietà pubblica. Si tratta di una procedura 
concertata che, attuandosi mediante Accordi di Programma, Piani Urbanistici Attuativi o Comparti 
Urbanistici, trasforma il tradizionale indennizzo monetario in capacità edificatoria assegnata ai 
proprietari di aree con vincolo finalizzato all©esproprio, previa cessione all©amministrazione 
Pubblica dell©area oggetto di vincolo. 
La compensazione urbanistica pertanto avrà effetti sul dimensionamento complessivo del P.A.T., di 
cui costituirà una componente strutturale, ed interesserà le aree oggetto di vincolo finalizzato 
all’esproprio non direttamente interessate da un© azione di perequazione, come nel caso delle aree 
della zona archeologica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



� �

���������
	��
�
���
���
�����
���
����� �

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
DOCUMENTO PRELIMINARE 

La relazione tra P.A.T. e PRG vigente 

Per le ragioni di forma e di contenuto che sono state espresse nei paragrafi precedenti, il P.A.T. non 
può essere ridotto alla semplice rappresentazione sintetica dei contenuti del P.R.G. vigente. Al 
contrario rappresenta il momento strategico per una nuova pianificazione del territorio comunale, 
compatibile solo parzialmente con il P.R.G. vigente. Dal momento che l©entrata in vigore del P.A.T. 
comporta l©automatica trasformazione del P.R.G. vigente nel primo Piano degli Interventi, il P.A.T. 
medesimo dovrà esplicitamente indicare quali parti del P.R.G. vigente sono compatibili con le sue 
previsioni e quali parti sono in contrasto. Si tratta di un’azione di compatibilità tra le due forme di 
pianificazione che va ben oltre il tradizionale concetto di salvaguardia. In altri termini, la redazione 
del primo P.A.T. comporta la contestuale redazione del primo Piano degli Interventi, assumendo 
nella pianificazione solo i contenuti "compatibili" del P.R.G. vigente, col limite evidente che non 
potrà essere destinato a Piano degli Interventi l©intero P.R.G. vigente, se non altro, per il semplice 
motivo che il P.I. dura cinque anni, trascorsi i quali decade. 
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2 STATO DI FATTO DEL TERRITORIO 

Il territorio, l’insediamento e l’economia 

Il comune di Campagna Lupia misura una estensione di 87,7 km2, si affaccia sulla gronda lagunare 
comprendendo al suo interno vaste aree di acqua e di terre soggette all©espansione della marea, 
nonché una parte di laguna chiusa, quest©ultima destinata alla piscicoltura e acquacoltura. Il 
territorio comunale è pertanto prevalentemente costituito da ambito lagunare, diviso dalla restante 
parte comunale dalla SS 309 Romea.  
 

 ESTENSIONE TERRITORIALE CAMPAGNA LUPIA 
Estensione Km2 Ambito comunale 
33 km2 laguna aperta 
24 km2 valli da pesca e territori soggetti all’espansione della marea 
31 km2 Terra emersa 
87,72 km2 Totale comune 

    Fonte: elaborazione COSES 

 
Questo asse viario, affiancato dal seicentesco Canale Novissimo, che assieme interessa l’area 
comunale su una estensione di circa 14 km,  rappresenta un segno di forte separazione del contesto 
territoriale la cui persistenza ha determinato la progressiva differenziazione tra le due componenti 
per secoli unite. 
Prima della realizzazione di queste due infrastrutture, un vero confine tra terra e Laguna non 
esisteva e anche successivamente alla realizzazione del Canale Novissimo sono continuati gli 
scambi e le contaminazioni tra i due ambienti sia in termini di relazioni umane che ambientali. 
Le valli oggi rappresentano un’attività economica di primaria importanza ed insieme assolvono un 
ruolo fondamentale per la sosta e lo svernamento di consistenti contingenti di uccelli acquatici 
provenienti dal nord-est europeo. La parte lagunare è infatti individuata come Sito di Importanza 
comunitaria e Zona di Protezione Speciale che recentemente è stata oggetto di una specifica 
Variante in adeguamento al Palav. 
Ma anche dal punto di vista storico e paesaggistico le valli rappresentano un ambiente di grande 
interesse caratterizzato dalla presenza dei “casoni” , tipiche 
 

costruzioni lagunari adibite ad uso di pesca e caccia, in alcuni casi originarie, in altri interessati da 
drastici rimaneggiamenti effettuati in epoca recente o andati demoliti totalmente o parzialmente. 
Il contesto quindi per la sua unicità e particolarità riveste un eccezionale interesse ambientale, 
paesaggistico e storico documentale. 
Ad ovest della SS 309 Romea, in località Lova, è presente un’area di grande interesse archeologico 
ove alcune prospezioni geofisiche hanno potuto accertare l’esistenza di un complesso monumentale 
di rilevanti proporzioni, che costituisce un ulteriore elemento su cui affermare una nuovo interesse e 
una nuova prospettiva per attività legate alla visitazione di questo ricco ed articolato patrimonio 
storico e ambientale. 
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Le aree di affaccio lagunare sono state interessate da interventi di bonifica che hanno fatto assumere 
all’area il tipico assetto delle vaste distese coltivate a seminativo, solcate da una rete ordinata di 
canali a scolo meccanico che convogliano le acque nelle grandi idrovore, i “macchinoni”  che 
assicurano la sicurezza idraulica del territorio. 
 
I nuclei urbani più prossimi alla laguna sono quelli di Lova e Lugo; più a nord e in posizione più 
arretrata e con una propensione a una maggiore diffusione urbana è Lughetto mentre il capoluogo di 
Campagna Lupia ha conosciuto un forte inurbamento e nell’ultima fase un processo di generale 
riqualificazione. 
 
L’area storicamente caratterizzata da una economia basata sull’agricoltura, negli ultimi decenni ha 
conosciuto una forte trasformazione che appare tutt’ora in corso. A partire dagli anni Settanta molte 
maestranze già occupate nel settore primario sono passate nelle fabbriche di Marghera e nelle 
attività dell©edilizia e dei servizi del capoluogo così che oggi la base economica dell’area è di 
carattere misto, fornisce a Venezia e Padova  manodopera impiegata nelle attività edilizie, di 
trasporto e industriali.  
 
Dal punto di vista del trend demografico, a fronte di una crescita della popolazione tra il 1961 e il 
2004 del 41,44%, nello stesso periodo le famiglie aumentano in termini numerici del 109,21% 
segno della evidente progressiva forte diminuzione del numero di componenti le famiglie. 
  
   LA POPOLAZIONE RESIDENTE 
 

Anno di 
riferimento 

Popolazione 
residente 

Variazione % Variazione % 
base 1961 

1961 4635 -  
1071 4889 5,48 5,48 
1981 5553 13,58 19,80 
1991 6092 9,67 31,43 
2001 6296 3,34 35,83 
2004 6556 4,12 41,44 

 
 

  
  LE FAMIGLIE RESIDENTI 

 
Anno di 
riferimento 

famiglie residenti Variazione % Variazione % 
base 1961 

1961 1085 - - 
1971 1144 5,43 5,43 
1981 1504 31,46 38,61 
1991 1839 22,27 69,49 
2001 2100 14,19 93,54 
2004 2270 8,09 109,21 
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   I SALDI DEMOGRAFICI 

 
Anno residenti nati Morti immigra

ti 
emigrati Saldo al 

31/12 
1990 6022 51 50 125 105 21 
1091 6092 53 54 156 85 70 
1992 6128 59 50 135 82 70 
1993 6168 60 37 143 126 40 
1994 6208 51 57 157 116 35 
1995 6211 54 49 109 112 2 
1996 6200 52 42 103 119 -6 
1997 6241 57 59 148 105 41 
1998 6256 73 47 173 184 15 
1999 6251 56 34 145 172 -5 
2000 6230 55 49 153 180 -21 
2001 6296 46 36 178 112 76 
2002 6415 55 52 232 116 119 
2003 6523 50 43 279 178 108 
2004 6556 64 54 208 168 50 

 

La popolazione residente conosce dal 1961 al 1994 una crescita costante, subisce un arresto tra il 
1994 e il 2000 per poi assumere nuovamente un andamento positivo. Nel 2003 la popolazione ha 
conosciuto una crescita del 1,6 % e nel 2004 dello 0,8%. Si tratta di una popolazione relativamente 
giovane dove gli anziani oltre i 65 anni sono 102 ogni 100 giovani con meno di 15 anni (indice di 
vecchiaia).  
 

INDICATORI 
 

Indicatore Comune di 
Campagna Lupia 

Popolazione residente                                                  6.296 
Popolazione residente / km2 210 
Indice di vecchiaia (pop. oltre 65 / pop. < 15) 102 
Indice dipendenza (pop <15 + pop. oltre 65)/pop.15-64 38 
Tasso di occupazione (occuP.A.T.i / pop. Oltre 15) 51 
Pil 2000 / residenti 2001 (Euro) 17.300 

                   Fonte: Elab. Coses su dati ISTAT, Censimento della Popolazione e delle  Abitazioni 2001 

 

L’ incremento demografico trova origine soprattutto nella componente sociale in quanto il saldo 
naturale, anche se positivo, presenta valori contenuti con variazioni dovuti essenzialmente alla 
componente migratoria. 
Riguardo alla occupazione, circa 38 persone non attive dipendono da 100 attivi (indice di 
dipendenza) con una rilevante presenza di ragazzi non ancora quindicenni. 
Nel 2001, il tasso di occupazione (rapporto tra numero di occupati e la popolazione di età maggiore o 
uguale a 15 anni) è pari al 51,3%, che costituisce un dato particolarmente elevato, superiore a 
quanto viene registrato nell©area periferica di Mestre (47,3%) e a quello più complessivo della 
provincia di Venezia (47,2%). Ciò è spiegato dalla maggiore quota di popolazione in età tra i 15 ed i 
64 anni. 
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Se il tasso di occupazione è il più elevato dell’ intera provincia, il reddito pro-capite (fonte Coses) è 
invece il più basso dell’ intera provincia (23.500 euro) – L’ Istituto Tagliacarne attribuisce alla 
provincia di Venezia nel 2003 un valore aggiunto pro-capite pari a circa 24.300 euro. Il valore a 
Campagna Lupia è nettamente inferiore (17.300 euro). 

 

DISTRIBUZIONE DEGLI OCCUPATI PER SETTORE ECONOMICO ANNO 2001 

Settore % 
Agricoltura, caccia e silvicoltura (* ) 11,7 
Industria 22,0 
Costruzioni 27,4 
Commercio 10,7 
Alberghi e ristoranti  3,5 
Trasporti e comunicazioni 7,1 
Intermediaz. monetaria e finanz. 1,2 
Att. immob., informatica., ricerca, att. profess. e imprendit. 5,9 
Pubbl. Amm. e difesa; Assicurazione sociale obbligatoria 1,7 
Istruzione  6,0 
Sanità e altri servizi sociali 1,0 
Altri servizi pubbl., sociali e personali 1,7 
Totale 100,0  

             Fonte: ISTAT Censimento Industria e Servizi 2001; ISTAT Censimento Agricoltura 2000 
  (* ) Per il settore agricolo viene considerato il numero di Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) 

 
 
Quasi il 50% dei residenti lavora nel settore industriale mentre nell’agricoltura la quota di attivi è 
pari al 4,5% che costituisce il dato più rilevante dell’ intera provincia (3,5%). 
 
Le unità locali operanti nel Comune hanno poco più di 1400 addetti; il peso del comparto turistico fa 
riferimento quasi esclusivamente agli esercizi di ristorazione mentre consistente è la componente 
degli addetti nell©Edilizia e trasporti. 
 
Campagna Lupia appare pertanto un comune interessato da una fase di transizione, da un©economia 
prevalentemente agricola a una maggiormente strutturata. Tale passaggio avviene attraverso 
l©edilizia e l©occupazione nella logistica e nei trasporti. 
 
Gli addetti alle unità locali industriali presenti nel comune costituiscono una quota vicina ad un 
quarto degli addetti totali (23,5%). Qui si rileva una decisa presenza di addetti nel comparto delle 
costruzioni (il 30% del totale degli addetti). Il comparto registra un©analoga quota di unità locali, 
con una dimensione media piuttosto elevata. Ciò conferma come si tratti di attività ben strutturata 
nella realtà produttiva comunale. 

 
 
SUPERFICIE ZONE PRODUTTIVE COMUNE E AREE CONFINANTI 

 
� � � � � � � Zone 

produttive 
Area Comune % 

Campagna Lupia 408.320,60 87.604.813,18 0,47 
Campolongo Maggiore 156.132,64 23.610.289,93 0,66 
Camponogara 625.420,08 21.354.271,69 2,93 
Fossò 464.944,96 10.075.131,40 4,61 

               Fonte: Provincia di Venezia 
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Per quanto riguarda l©agricoltura, il numero di aziende agricole è pari a 298 unità (erano 398 nel 
1990), con una quota percentuale di occupati sul totale dei settori, come abbiamo visto, molto più 
significativa che non nell’ intera provincia, 4,5% contro il 3,5%. La presenza di una quota elevata di 
occupati saltuari è indice di una integrazione con altri settori, in termini sia di reddito che di 
autoconsumo delle famiglie. Tale connessione è favorita dalle opportunità di lavoro presenti in altri 
comparti produttivi collocati nelle aree viciniore, e da un©organizzazione del lavoro che consente 
ampie disponibilità temporali (ferie, orari a turno, part-time, lavori a domicilio), che permettono di 
dedicare una porzione di tempo anche a lavori agricoli. Anche la disseminazione delle costruzioni 
in area rurale ha favorito il mantenimento della residenza accanto al "podere" che se un tempo 
costituiva la principale risorsa economica, oggi rappresenta un©utile integrazione del reddito 
famigliare. 
 
La quota di superficie agricola totale (SAT), riferita alla sola superficie emersa, è pari a circa 50%.  
 

Indicatore 
Comune di 
Campagna 
Lupia 

Numero di aziende agricole 298 
SAT (km2) 15 
SAU / superficie (%) 50 
SAU (km2) 13 
SAU / azienda agricola (ettari) 4,3 

    Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura 2000 

 
Il comune conferma l’ importanza del comparto dell’agricoltura ove la quota di fondi utilizzati per 
progetti di sviluppo rurale sono pari a oltre 1,1 milioni di € (fonte Coses), che rapportati alla 
popolazione residente, costituiscono un valore particolarmente elevato 
 
La quantità di rifiuti urbani annui pro-capite è relativamente contenuta mentre rilevante è la quota 
percentuale (sul totale dei rifiuti) di materiali raccolti in modo differenziato. 
 
 

Indicatore Campagna 
Lupia 

Provincia di 
Venezia 

Regione 
Veneto 

Produzione annua di rifiuti 
solidi urbani 2003 (t) 2.203,71 491.282 

(22,9%) 2.136.221  

Produzione annua pro-capite di 
rifiuti solidi urbani (Kg/pro-
capite/anno) 

338,66 604  
(129,33%) 467  

Rifiuti da raccolta differenziata 
(t)  1.276,95 _ _  

Rifiuti da raccolta differenziata / 
rifiuti totali (%) 58% _ _  

    Fonte: ARPA Veneto (2003) and Osservatorio Nazionale sui Rifiuti (2003) 
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Riguardo alle caratteristiche del patrimonio edilizio, gran parte delle abitazioni sono di 
realizzazione recente, più della metà costruite tra il 1962 e il 1981 e circa un terzo del totale negli 
ultimi 25 anni. 
 
Le abitazioni in proprietà sono progressivamente aumentate sino a rappresentare, alla data del 
censimento 2001 una quota pari a circa l’86%. 
 

EPOCA DI COSTRUZIONE DELLE ABITAZIONI 
 

Prima 
del 
1919 

 
1919/
1945 

 
1946/
1961 

 
1962/
1971 

 
1972/
1981 

 
1982/
2001 

Dopo il 
2001 

Tot. 

 
70 
 

 
117 

 
200 

 
553 

 
623 

 
410 

 
327 

 
2300 

 
 
 
 

ABITAZIONI OCCUPATE E TITOLO DI GODIMENTO AI CENSIMENTI 
 

anno Proprietà Affitto altro Totale 
1071 794 263 62 1119 
1981 1098 251 86 1435 
1991 1467 213 90 1770 
2001 1814 173 109 2096 
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Lo stato di attuazione del PRG vigente 

Il Comune di Campagna Lupia è dotato di PRG approvato con DGRV n, 3883 del 25/07/1995 
(BUR n. 88 del 26/09/1995), successivamente modificato dalle seguenti Varianti parziali: 
Variante parziale relativa alle NTA di PRG, approvata con DGRV n. 2641 del 22/07/1997 
Variante Parziale relativa alle attività produttive, approvata con DGRV n. 4382 del 9/12/1997 e 
integrata con DGRV n. 2609 del 27/7/1999; 
Variante per rettifica della SP n. 16 via Manin, approvata con DGRV n. 2609 del 27/7/1999; 
Variante parziale per individuazione di Zona di degrado in località Lugo, ai sensi atrt. 50 comma 4 
LR n. 61/85 approvata con DCC n. 62 del 30/07/1999; 
Variante Parziale comma 4 LR n. 61/85 approvata con DCC n. 23 del 20/06/2999. 

Variante Parziale e di adeguamento al PALAV, approvata con DGRV n. 2371 del 21.7.2000; 

Variante parziale relativa alle N.T.A. e al R.E., ai sensi art. 50, comma 4, LR 61/85, approvata con 
DCC n. 2 del 30.1.2001; 

Variante Parziale per individuazione strada locale a verde attrezzato, ai sensi art. 50, comma 4, LR 

61/85, approvata con DCC n. 42 del 6.8.2001; 

Variante Parziale n. 2/01, relativa alle N.T.A. e al R.E., ai sensi art. 50, comma 4, LR 61/85, 

approvata con DCC n. 57 del 28.9.2001; 

Variante per costruzione di marciapiedi lungo la S.P. n. 13, Via Roma-Via Bressanin, ai sensi art. 

50, c.4, LR 61/85, adottata con DCC n. 78 del 20.12.2001. 

Variante parziale relativa all©area di Villa Canton, approvata con DGRV n. 670 del 14.03.2003; 

Variante parziale relativa agli impianti sportivi del capoluogo, approvata con DGRV n. 3345 del 
22.10.2004. 

Sono attualmente in itinere le seguenti Varianti parziali al PRG: 

Variante parziale in adeguamento al PALAV (zona Valliva), ai sensi art. 50, c.3, LR n. 61/1985, 

adottata con DCC n. 62 del 21.10.2004; 

Variante parziale per impianti di telefonia mobile ed elettrodotti, ai sensi art. 50, c.3, LR n. 61/1985, 

adottata con DCC n. 63 del 21.10.2004 

Variante parziale relativa ai progetti PRUSST, con iter ai sensi LR n. 23/1999, adottata con 
conferenza dei servizi del 21.2.2005; 
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Variante parziale relativa al centro storico, ai sensi dell©art. 50, c. 3, LR n. 61/1985, adottata con 
D.C.C. n. 14 del 26.02.2005, attualmente depositata presso la Regione Veneto per il provvedimento 
di competenza; 

Variante al PRG adottata con D.C.C. n. 15 del 26.02.2005, con la quale è stata adottata ai sensi del 
comma 3° dell’art. 50 L.R. 61/85 e s.m.i., la Variante al PRG per ridefinizione delle Z.T.O. B, C, 
E4 ed F, aggiornamento N.T.A. e R.E. attualmente depositata presso la Regione Veneto per i 
provvedimenti di competenza. 

Le varianti in itinere rappresentano elementi di sostanziale adeguamento a: 

�  previsioni regionali (il già citato PALAV); 

�  norme statali e regionali (il D. Lgs. 259/2003, la LR 27/1993 e le successive        

disposizioni applicative in materia); 

�  Accordi di programma progetti PRUSST della "Riviera del Brenta". 

Ogni Variante riguarda tematismi di fatto autonomi tra loro, concepite e condizionate da tempistica 
diverse, che le varie evoluzioni normative hanno costantemente modificato nel corso della loro 
redazione. 

Assetto infrastrutturale  

I punti maggiormente critici nel territorio comunale che questo documento assume fanno 
prioritariamente riferimento alla presenza di alcune infrastrutture che costituiscono problemi di 
impatto e scarsi benefici per l’area interessata. 
 
Ci si riferisce in particolare alla SS n. 309 Romea interessata da un consistente traffico pesante di 
attraversamento che, diversamente da quanto sarebbe lecito pensare, non ha costituito, per questa 
realtà, un fattore capace di veicolare sviluppo, costituendo invece motivo di divisione territoriale. 
 
I livelli di connessione  con il territorio attraversato sono infatti oltremodo difficoltosi e di estrema 
pericolosità. L’ultima Variante in adeguamento al PALAV relativa all’ambito lagunare adottata nel 
2004 ha individuato una soluzione capace di migliorare le connessioni di questo territorio con la SS 
309 Romea mediante la realizzazione di una rotatoria lato est all’altezza di Lughetto. 
 
Tale asse costituisce inoltre una pesante barriera tra ambito lagunare ed entroterra. La citata 
Variante ha affrontato la questione individuando nelle località di Lugo e Lova i punti ove prevedere 
gli interventi in grado di realizzare un attraversamento per pedoni e ciclisti con la realizzazione di 
due sottopassi alla Romea. 
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Critica è la stessa presenza della linea ferroviaria Venezia - Adria.  
 
I territori interessati da questa infrastruttura, anziché usufruire delle potenzialità di un sistema di 
trasporti in sede propria (frequenze elevate, regolarità e velocità) subiscono invece l’ ingombro di 
una ferrovia che offre un servizio decisamente inadeguato.  
 
I servizi di trasporto in sede propria possono produrre infatti impatto positivo se il servizio 
corrisponde alla domanda, al contrario ingombro se l’offerta è carente.  
 
I tentativi di riconvertire la linea in funzione del traffico merci appare per altro verso una 
prospettiva assolutamente incompatibile con la funzione urbana e metropolitana che questa ferrovia 
deve assumere salvaguardando e valorizzando la qualità dei territori attraversati. 
 
Critica è anche la situazione sulla strada arginale della SP n.13, interessata da una sovrapposizione 
di traffico di attraversamento e di traffico di breve raggio, strada caratterizzata ormai da una forte 
urbanizzazione con un susseguirsi di centri urbani, una diffusa presenza lungo il suo tracciato di 
passi carrai, accessi residenziali, parcheggi, esercizi pubblici, semafori, intersezioni con altre strade. 
 
Problematica è inoltre la prospettiva della prevista realizzazione della Nuova Romea ovvero del 
tracciato autostradale che nella configurazione di una autostrada a pedaggio dovrebbe connettere la 
costa nord adriatica con il sud dell’ Italia.  
 
A Campagna Lupia dovrebbe seguire un tracciato parallelo e prossimo alla SS 309, prevalentemente 
collocato a ovest del Nuovissimo.  
 
Il progetto presentato si ritiene costituisca una prospettiva assolutamente incompatibile con gli 
obiettivi di sviluppo economico e di valorizzazione delle risorse ambientali che il P.A.T. si propone 
di conseguire. 
 
La questione, si ritiene infatti, dovrà essere affrontata non solo in riferimento ai livelli della 
domanda attuale e potenziale, ma anche in relazione agli impatti che questa nuova infrastruttura può 
produrre sul territorio con particolare riferimento ai centri abitati di Lova, Lugo e Lughetto e al 
tema della ricomposizione delle relazioni tra laguna ed entroterra e di valorizzazione del contesto 
lagunare. 
 
Nel quadro delle grandi infrastrutture va considerata inoltre la prevista realizzazione del Nuovo 
Asse Plurimodale sul tracciato della idrovia Venezia-Padova.  
 
L’ultima legge finanziaria della Regione Veneto (L.R. n. 2 del 03 Febbraio 2006) all’art. 21 dal 
titolo “Realizzazione di opere di finanza di progetto per interventi infrastrutturali nei trasporti”  
viene autorizzato lo stanziamento di fondi finalizzati a garantire l’attuazione dell’ intervento facendo 
ricorso alla finanza di progetto. 
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3 SCELTE STRATEGICHE E IMPOSTAZIONE DEL P.A.T. 

Gli obiettivi del P.A.T.  

Il comune di Campagna Lupia nella consapevolezza che il territorio è una delle risorse non 
rinnovabili del pianeta e che il suo consumo deve essere ridotto al minimo indispensabile ed 
attentamente valutato, ritiene che il P.A.T. debba ponderare ogni intervento di trasformazione per 
rispondere a esigenze e bisogni significativi della collettività. 
Appare fondamentale pertanto individuare gli obiettivi strategici da perseguire, al fine di garantire 
nel tempo uno sviluppo qualitativo del territorio comunale, coerentemente con la salvaguardia 
dell©ambiente. 
Il presente Documento indica i seguenti obiettivi strategici: 

1. la valor izzazione del tessuto sociale e culturale locale promuovendo la formazione del 
piano mediante il metodo dell’ascolto e del coinvolgimento della cittadinanza, tramite 
incontri con i rappresentanti del Consiglio Comunale, le frazioni, le associazioni 
economiche, produttive, del volontariato e le associazioni che siano portatrici di interessi 
generali e di pubblica utilità; 

2. la conservazione e valor izzazione del patr imonio stor ico, architettonico, archeologico, 
naturale, ambientale e paesaggistico per garantire la protezione delle risorse naturali 
presenti e l’ identità culturale e sociale dei territorio, con particolare riferimento all’ambito 
lagunare, alla zona archeologica e al patrimonio storico rurale; 

3. la promozione di iniziative e progetti di sviluppo tur istico sostenibile connessi e sinergici 
alla valorizzazione ambientale e culturale locale;  

4. la valorizzazione del centro stor ico di Campagna Lupia e lo sviluppo delle frazioni 
assegnando centralità agli obiettivi di riqualificazione urbana delle località di Lova, 
Lughetto e Lugo, capaci di aumentare il livello dei servizi e sviluppare le relazioni sociali 
locali e valorizzare le attività commerciali e i pubblici esercizi; 

5. lo sviluppo di offer ta residenziale pubblica e/o convenzionata a favore dei giovani e 
delle categorie più deboli  della cittadinanza adeguatamente integrata nel contesto urbano. 

6. il raccordo del livello di pianificazione comunale con i ter r itor i del comuni confinanti, 
con particolare attenzione agli elementi paesaggistici e ambientali (ambito lagunare) e 
infrastrutturali (SS 309 Romea, SP13 e SFMR) che si estendono oltre la dimensione 
geografica locale; 

 

7. la messa in sicurezza della viabilità locale lo sviluppo della mobilità attraverso la 
costruzione di una rete di piste ciclabili, lo sviluppo delle zone pedonali; 
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8. il miglioramento dell’accessibilità all’ambito lagunare e la riqualificazione dei nodi di 
accesso con particolare riferimento alle testate delle canalette e al superamento della SS 309 
Romea; 

9. la difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle calamità naturali, accertando 
la consistenza, localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, individuando la 
disciplina per la loro salvaguardia e la ricerca del riequilibrio ecologico, ove sia stato 
alterato; 

10. l’ incentivazione della diffusione del valore della sostenibilità ambientale e della qualità 
costruttiva sia nella realizzazione di nuovi edifici che nel recupero, affinché sia 
salvaguardato l©ambiente naturale ed in quello artificiale vengano favorite le migliori 
condizioni per il benessere psicofisico; 

11. l’ individuazione di indirizzi operativi ed eventuali agevolazioni rivolte all©attività edilizia ed 
urbanistica del territorio comunale con lo scopo di r idur re i consumi energetici e l©utilizzo 
delle r isorse ambientali, aumentando l©efficienza del risparmio energetico sugli edifici, 
minimizzando gli impatti sull©ambiente ed il territorio, favorendo una riqualificazione 
urbana improntata alla sostenibilità ambientale degli interventi trasformativi; 

12. la valorizzazione delle specificità biologiche, naturali, paesaggistiche, storiche e ambientali, 
salvaguardando ed incentivando le attività produttive tipiche, in particolar modo la 
vallicoltura, l’artigianato e l’agricoltura e lo sviluppo di nuove attività turistico-ricettive 
nell’ambito vallivo e lagunare e nel contesto dell’area archeologica; 

13. la valor izzazione delle attività produttive, direzionali e commerciali locali e della loro 
possibilità di sviluppo privilegiando le iniziative rivolte allo sviluppo occupazionale e 
quelle coerenti con il progetto di sviluppo locale. 

L’orizzonte temporale del P.A.T. 

L©articolo 13.1 della LR 11 prescrive che il P.A.T. debba essere redatto "sulla base di previsioni 
decennali" dalla sua entrata in vigore. Il P.A.T. sarà poi efficace a tempo indeterminato, salve le 
norme sull©espropriazione per pubblica utilità relative ai vincoli preordinati all©esproprio. 
L’attuazione avverrà mediante PI quinquennali, connessi a loro volta con i programmi triennali 
delle opere pubbliche in relazione ai bilanci annuali. 
Questa suddivisione risulta funzionale anche alla gestione degli strumenti urbanistici, distinguendo 
tra: 

�  scenari strategici di medio-lungo termine (andamento demografico, orientamenti dei settori 
economici, rete infrastrutturale fondamentale, aree di rilevanza ambientale, rete dei servizi); 

�  scenari a breve termine (individuazione delle aree di sviluppo urbano, progetti di opere 
pubbliche, attività di servizio alla residenza etc.). 

Coerentemente con questi presupposti, anche la capacità di risposta alle esigenze che emergeranno 
si articoleranno attraverso periodici (quinquennali) adeguamenti del PI, a differenza dalla 
precedente impostazione normativa, che definiva subito tutta la capacità edificatoria e di sviluppo 
del territorio, mentre gli assestamenti successivi (varianti) erano funzionali ad un riallineamento tra 
le aspettative di PRG e la realtà degli operatori. 
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Il quadro di riferimento della pianificazione sovraordinata 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) della Regione Veneto, in vigore dal 1992, 
considera il territorio di Campagna Lupia come parte dell’area metropolitana centro-veneta e 
sottopone a tutela l’ intero bacino della laguna di Venezia. 
Il Documento Programmatico Preliminare per le consultazioni del 2004 finalizzato 
all’aggiornamento del PTRC e la pubblicazione “Questioni e Lineamenti di Progetti del 2005, 
avviano una riflessione su possibili scenari per la valorizzazione e sviluppo del territorio 
individuando gli elementi di debolezza del sistema economico e territoriale e i settori strategici su 
cui puntare. 
In questo quadro lo sviluppo della “Rete dell’ospitalità e dell’accoglienza” , del Turismo, riveste 
nella Regione un ruolo fondamentale che anche in questo territorio andrebbe colta.  
Il quadro di riferimento principale di Campagna Lupia, data la sua collocazione a ridosso e sulla 
Laguna, è soprattutto quello del PALAV, il Piano di area della Laguna e dell©Area Veneziana 
approvato con P.C.R. n.70 del 9 novembre 1995 che costituisce uno strumento di pianificazione di 
competenza regionale esteso al territorio di 16 Comuni, tra cui Campagna Lupia, distribuiti attorno 
alla Laguna di Venezia. E’  previsto dall’art. 3 della L.R. 28 giugno 1985 “Norme per l’assetto e 
l’uso del territorio”  e dall’art. 33 delle Norme di attuazione del Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento. 
Il PTRC all’ interno della sua articolazione rimanda, infatti, ad un momento di maggiore 
approfondimento le proposte urbanistiche per alcuni ambiti regionali di particolare interesse 
ambientale e complessità qual è appunto l’area veneziana. 
Il PALAV ha altresì valenza paesistica, ai sensi e per gli effetti della legge 29 giugno 1939 n. 1497 
e della legge 8 agosto 1985 n.431. 

 

L’area veneziana è stata interessata in più occasioni da iniziative di pianificazione a scala 
sovracomunale: il Piano intercomunale del 1962 e “Piano Comprensoriale”  previsto dalla Legge 
171/73. 
Il PALAV è stato approvato definitivamente nel 1995, ma il primo provvedimento risale alla fine 
del 1986. 
Si tratta, infatti, di uno strumento oggetto di rielaborazioni conseguenti al mutato quadro legislativo 
e programmatorio. 
 

Il PALAV è costituito dai seguenti elaborati: 
·  Relazione; 

·  Tavola 1 - Sistemi e ambiti di progetto in scala 1: 50.000 

·  Tavola 2 - Sistemi ed ambiti di progetto in scala 1: 10.000 

·  Norme Tecniche di attuazione 

·  Sussidi Operativi. 
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Il PALAV si caratterizza per un approccio completamente diverso, da quello prevalente fino agli 
anni ‘70, conseguente ad una nuova consapevolezza dei valori storici ed ambientali di questo 
territorio. 
 
Dopo l’alluvione del novembre 1966, in cui i disastri ambientali prodotti nella Laguna mostrano i 
loro effetti devastanti, incominciano i ripensamenti fino ad arrivare all’approvazione della legge 
171 del 16/4/73, nota come Legge Speciale per Venezia e al successivo Piano Comprensoriale che 
vincolerà con fini di salvaguardia tutta la gronda lagunare e anticiperà molti temi ripresi dal 
PALAV. 
 
Nei piani più recenti si assiste quindi ad una radicale inversione di tendenza conseguente alla 
consapevolezza dell’unitarietà dell’ambiente lagunare, alla concezione nuova di bene di interesse 
storico meritevole di conservazione, inteso come testimonianza e quindi cresce l’attenzione anche 
alle forme di organizzazione del territorio rurale che determinano particolari paesaggi. 
 
La riconosciuta unicità di questo paesaggio, tra terra ed acqua, ha comportato, quindi, a partire dagli 
anni ’80, l’ introduzione di una serie di vincoli e fasce di rispetto che hanno comportato un maggiore 
controllo e una limitazione degli interventi di trasformazione. 
 
L’ inversione di rotta non è stata però così chiara ed esplicita anche perché, non si trattava solo di 
modificare vecchie previsioni di piano, ma di fare i conti con realizzazioni e trasformazioni fisiche 
del territorio rilevanti come la SS 309 Romea, le casse di colmata e un tratto di idrovia. 
 
Inoltre l’ introduzione di vincoli, come è oggi diffusamente riconosciuto, non è di per sé sufficiente 
a garantire la conservazione e la salvaguardia, se non è accompagnata da interventi e previsioni 
capaci di prospettare ipotesi di sviluppo legate alla valorizzazione ambientale, quali un certo tipo di 
turismo e di agricoltura. 
 
Il PALAV, estendendo, di fatto, a tutta l’area misure di particolare attenzione per la salvaguardia 
ambientale, ha garantito l’unitarietà del paesaggio superando il limite delle fasce di rispetto che 
appaiono senz’altro superate e non efficaci. 
 

I contenuti specifici del PTCP sono, in particolare, quelli relativi a: 
�  difesa del suolo e sicurezza degli insediamenti; 

�  tutela e valorizzazione del patrimonio agro-forestale e dell’agricoltura specializzata; 

�  prevenzione e difesa dall’ inquinamento; 

�  controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose; 

�  formazione di parchi e riserve naturali di competenza provinciale nonché delle altre zone da 
destinare a particolare disciplina ai fini della tutela delle risorse naturali e della salvaguardia 
del paesaggio; 

�  costruzione di una rete di connessione tra le aree protette, i biotopi e le aree relitte naturali, i 
fiumi e le risorgive; 
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�  individuazione e perimetrazione dei centri storici, delle ville venete e dei complessi e degli 

edifici di pregio architettonico, delle relative pertinenze e dei contesti figurativi; 

�  assetto del territorio, sistemi delle infrastrutture, attrezzature, impianti e interventi di 
interesse pubblico di rilevanza provinciale; 

�  valorizzazione dei distretti produttivi; 

�  pianificazione dei nuovi insediamenti industriali, artigianali, turistico-ricettivi e delle grandi 
strutture di vendita; 

�  pianificazione coordinata tra più comuni; 

�  protezione della natura, della tutela dell’ambiente, delle acque e della difesa del suolo e della 
tutela delle bellezze naturali. 

La Provincia di Venezia ha pubblicato un Documento preliminare mediante il quale sono state 
avviate le consultazioni con i diversi soggetti interessati alla costruzione degli obiettivi generali del 
PTCP ed altri materiali finalizzati a sviluppare la partecipazione per uno sviluppo sostenibile del 
territorio. 

Le scelte strategiche del P.A.T. 

Il sistema ambientale 

Il P.A.T. relativamente al Sistema Ambientale provvede, alla tutela delle Risorse Naturalistiche e 
Ambientali e all’ integrità del Paesaggio Naturale, quali componenti fondamentali della “Risorsa 
Territorio” , rispetto alle quali è valutata la “sostenibilità ambientale”  delle principali trasformazioni 
del territorio anche con riferimento all’art.4 LR 11/2004 e alla Direttiva 2001/42/CE del 27.6.2001 
sulla Valutazione Ambientale strategica. 
Le aree di valore naturale ed ambientale, sono individuate e disciplinate dal P.A.T. che ne definisce 
gli obiettivi generali di valorizzazione, in coerenza con le indicazioni della pianificazione 
sovraordinata. 
In par ticolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia, anche con riferimento al primo 
rapporto ambientale, affronterà con particolare attenzione le problematiche relative all’ambito 
lagunare individuando le misure atte alla conservazione e valorizzazione di tale ambito, alla qualità 
delle acque e alle problematiche relative ai fattori di inquinamento prodotti dalla SS 309 Romea. 
Il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia si propone la tutela e valorizzazione dell’ambito lagunare 
e lo creazione della Riserva naturalistica di Valle Averto  
La valorizzazione dell’ambito lagunare è individuata come il tema principale del P.A.T. per 
l’ importanza naturalistica e ambientale riconosciuta a livello europeo e internazionale del sito e in 
quanto riconosciuta come la principale risorsa per lo sviluppo anche economico locale e la 
salvaguardia dell’ indentità culturale e sociale. 
Si tratta di intervenire migliorandone l’accessibilità ed allargandone la fruibilità favorendo anche il 
recupero di manufatti edilizi che potrebbero essere utili allo sviluppo di attività ricettive compatibili 
con le caratteristiche del tutto peculiari del contesto considerato. E in questo senso va portata a 
definizione la costituzione della Riserva naturale di Valle Averto. la creazione di una “zona di 
transizione”  laguna-entroterra con funzione di protezione e valorizzazione del SIC lagunare, di  
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riqualificazione paesaggistica del corridoio afferente la SS 309 Romea e di servizio allo sviluppo 
delle relazioni con il contesto lagunare come anticipato con la VPRG Palav sud “Corridoio afferente 
alla SS 309 Romea” . 
Si tratterà inoltre di verificare opportune connessioni e integrazioni con le iniziative dei Comuni 
limitrofi atte alla valorizzazione della Laguna Sud ; 
 

La difesa del suolo 

Il P.A.T. provvede alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle calamità 
naturali, accertando la consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, 
individuando la disciplina per la loro salvaguardia.  
In particolare è compito del P.A.T. definire le aree a maggiore rischio di dissesto idrogeologico, le 
aree esondabili e quelle a maggiore rischio sismico. 
A tal fine il P.A.T.:  

�  individua gli interventi di miglioramento e riequilibrio ambientale da realizzare; 

�  definisce indirizzi e prescrizioni per gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico nelle aree urbanizzate o da urbanizzare; 

�  accerta la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, 
subordinando, ove necessario, l’attuazione di talune previsioni alla realizzazione di 
infrastrutture, opere o servizi per il deflusso delle acque meteoriche; 

 In par ticolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia, svilupperà un progetto di 
riqualificazione paesaggistica ed ambientale relativo ad un ambito prossimo alla con terminazione 
lagunare definito “Buffer zone”  che affronterà anche il tema della sicurezza idraulica del territorio. 

Il paesaggio agrario 

Il P.A.T. individua gli ambiti di paesaggio agrar io di interesse storico-culturale e gli elementi 
significativi del paesaggio di interesse storico. 
Per gli ambiti di paesaggio agrario di interesse storico-culturale assicura, nel rispetto delle esistenti 
risorse agro-produttive: 

�  la salvaguardia delle attività agricole ambientalmente sostenibili e dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici presenti nel territorio; 

�  la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo P.A.T.rimonio di 
biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat, e delle associazioni 
vegetali e forestali; 

�  la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici 
e degli equilibri ecologici. 

Qualora negli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico sussistano limitazioni all’utilizzazione agricola 
dei suoli, la pianificazione urbanistica comunale promuove anche lo sviluppo di attività integrative 
del reddito agricolo, quali la silvicoltura, l’offerta di servizi ambientali, ricreativi, per il tempo 
libero e per l’agriturismo.  
In par ticolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia provvederà ad indicare le misure atte a 
superare la dicotomia tra ambito lagunare e ambito rurale con l’ introduzione di zone cuscinetto 
“buffer zone”  atte a valorizzare la loro funzione di transizione e connessione tra diversi habitat 
anche dal punto di vista paesaggistico.  



� �

���������
	��
�
���
���
�����
���
����� �

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
DOCUMENTO PRELIMINARE 

 

Paesaggio di interesse storico 

Relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, recepisce ed integra nel 
proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne specifica la relativa disciplina. 
In particolare individua: 

�  gli edifici di valore storico-architettonico, culturale e testimoniale e i relativi spazi 
inedificati di carattere pertinenziale; 

�  parchi e giardini di interesse storico architettonico (Art. 25 PTRC); 

�  i documenti della civiltà industriale (Art. 29 PTRC); 

�  il sistema insediativo rurale e le relative pertinenze piantumate; 

�  la viabilità storica extraurbana e gli itinerari di interesse storico ambientale (Art. 30 PTRC); 

�  il sistema storico delle acque derivate e delle opere idrauliche; 

�  le altre categorie di beni storico-cuturali (Art. 26 PTRC); 

�  le sistemazioni agrarie tradizionali (i filari alberati, le piantate …); 

�  le zone archeologiche (art. 27 PTRC); 

�  gli itinerari d’ interesse storico-ambientale (art. 30 PTRC) 

In par ticolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia si propone l’affermazione del Progetto 
“Ostis” . 
Il P.A.T., coerentemente con il Progetto “Ostis” , indicherà la fruizione pubblica dell’area 
archeologica comprendente i resti del santuario veneto-romano di Lova con la creazione di un 
museo all’aperto con area espositiva presso l’ Idrovora di Lova sita nelle vicinanze del santuario. 
Il museo sarà messo in rete con gli altri beni culturali ed ambientali del territorio comunale e dei 
comuni contermini sia  attraverso collegamenti di carattere fisico quali percorsi ciclabili e pedonali, 
accessi viari e aree di sosta opportunamente dislocate, che di carattere virtuale. 
Il progetto richiede l’ introduzione di meccanismi compensativi atti a sostenere anche 
economicamente l’ iniziativa e un raccordo con il progetto complessivo di sviluppo turistico e 
ricettivo del contesto considerato. 
Il progetto costituisce un indotto per lo sviluppo culturale locale e la valorizzazione e 
trasformazione paesaggistica del territorio.  

Centri storici 

Il P.A.T. definisce la classificazione dei Centr i Stor ici di cui all’Atlante Regionale in relazione 
all’entità, al ruolo storico, alle caratteristiche strutturali ed insediative.  
Per ogni centro storico ne individua la perimetrazione, gli elementi peculiari le potenzialità di 
qualificazione e sviluppo, nonché gli eventuali fattori di abbandono o degrado sociale, ambientale 
ed edilizio. Individua inoltre la disciplina generale diretta ad integrare le politiche di salvaguardia e 
riqualificazione del centro storico con le esigenze di rivitalizzazione dello stesso, anche con 
riguardo alla presenza di attività commerciali e artigianali, favorendo al tempo stesso, il 
mantenimento delle funzioni tradizionali. 
Il P.A.T. stabilisce le direttive e le prescrizioni per la formazione del Piano degli Interventi PI, 
nonché le norme per la salvaguardia degli elementi di rilievo storico-architettonico. 
In particolare per la formazione del PI il P.A.T.: 
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�  specifica i criteri per l’acquisizione del quadro conoscitivo relativo a tutti i fabbricati e 
manufatti presenti all’ interno dei centri storici, nonché agli spazi liberi esistenti d’uso 
privato o pubblico. IL PI classifica con apposite schede il patrimonio edilizio esistente  

�  definisce le modalità per l’ individuazione delle categorie in cui gli elementi sopra descritti 
devono essere raggruppati, per caratteristiche tipologiche e pregio storico-architettonico,  

�  stabilisce, per ogni categoria così individuata, la gamma degli interventi possibili (gradi di 
protezione), quelli comunque necessari alla tutela degli elementi di pregio, (norme puntuali), 
nonché le condizioni per le possibili variazioni al grado di protezione (flessibilità), anche 
attraverso schemi e prontuari. 

�  determina le destinazioni d’uso possibili in relazione alle caratteristiche tipologiche, alla 
consistenza ed al ruolo urbano,  

�  individua i limiti per la nuova edificazione, in funzione allo stato di conservazione, al pregio 
degli edifici, ed alla struttura del tessuto urbano; 

�  delimita gli ambiti da assoggettare a progettazione unitaria, strumento urbanistico attuativo, 
programma integrato. 

�  individua le aree e gli edifici da destinare a servizi, nonché le opere o gli impianti di 
interesse collettivo o sociale e le nuove viabilità. 

�  definisce norme ed indirizzi per la soluzione dei problemi della circolazione nonché degli 
spazi di sosta e di parcheggio per gli autoveicoli, da realizzarsi preferibilmente al di fuori del 
contesto del centro storico, indicando le aree pedonali ed i percorsi ciclabili. 

Il Sistema Insediativo 

Relativamente al Sistema Insediativo il P.A.T.: 
�  verifica l’assetto fisico funzionale degli insediamenti e promuove il miglioramento della 

funzionalità degli insediamenti esistenti e della qualità della vita all’ interno delle aree 
urbane, definendo per le aree degradate gli interventi di riqualificazione, e di possibile di 
riconversione e per le parti o elementi in conflitto funzionale le eventuali fasce o elementi di 
mitigazione funzionale;  

�  individua le opportunità di sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzativi, 
definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo insediativo, con particolare riferimento alle 
frazioni, in relazione al modello evolutivo storico dell’ insediamento, all’assetto 
infrastrutturale ed alla dotazione di servizi, secondo standard abitativi e funzionali condivisi; 

�  stabilisce il dimensionamento delle nuove previsioni per A.T.O. e per ciascuna realtà 
specifica, con riferimento ai fabbisogni locali; 

�  definisce gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi necessari gli insediamenti 
esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana e gli standard di 
qualità ecologico-ambientale; 

�  definisce gli standard abitativi e funzionali, che nel rispetto delle dotazioni minime di 
legge, determinino condizioni di vita coerenti con l’evoluzione storica degli insediamenti, 
favorendo la permanenza delle popolazioni locali. 
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In particolare il P.A.T. di Comune di Campagna Lupia, sulla base delle analisi che verranno 
effettuate e dei nuovi criteri stabiliti dalla legislazione regionale relativi alla trasformabilità dei 
terreni agricoli definirà i prossimi sviluppi residenziali di Campagna Lupia e delle frazioni con 
particolare attenzione al recupero dell’esistente e alla sua riqualificazione. 
Si ritiene si possa sin da ora affermare che uno sviluppo della residenzialità nelle frazioni (progetto 
portare al Centro le Frazioni) appaia una prospettiva da perseguire finalizzata a conseguire soglie di 
inurbamento tali da giustificare la presenza di servizi utili alla popolazione quali farmacie, attività 
commerciali, ambulatori, ecc. 
La nuova pianificazione sarà comunque tesa a: 

�  recuperare tutte le volumetrie già approvate dal precedente PRG e attualmente in fase di 
realizzazione;  

�  recuperare la capacità insediativa residua del PRG vigente. 

In questo lavoro di cucitura tra passato e futuro, un grande aiuto sarà dato dalla normativa vigente e 
dai nuovi strumenti: la perequazione, il credito edilizio e la compensazione. 
Questi strumenti consentiranno di gestire e risolvere in accordo con la cittadinanza le trasformazioni 
del territorio.  
Particolare attenzione sarà destinata alla qualità dell©abitare e dello spazio pubblico. 
Si assegna grande importanza intervenire sull©immagine e l©identità del territorio comunale perché 
favorisce l©identificazione, la socializzazione e  l©appropriazione/appartenenza. Da ciò la produzione 
di schede progettuali per la creazione e valorizzazione di spazi pubblici. 
Le strade urbane, le piazze, le alberature e gli elementi di arredo, la valorizzazione delle piccole 
attività commerciali e degli esercizi pubblici, la qualità delle quinte edilizie prospettanti i centri 
abitati, la disponibilità di parcheggi, sono i principali elementi che definiscono la qualità urbana e 
che in questo senso devono essere adeguatamente trattati. 
Vanno altresì considerati altri elementi distintivi: le aree verdi, costituite da aree agricole, spazi 
privati, giardini, filari di alberi, rive di corsi d’acqua, recinzioni, siepi, barriere vegetali; l©arredo 
delle strade extraurbane; gli spazi di risulta tra le strade e gli spazi di pertinenza e tra questi e gli 
insediamenti. 
Le piste ciclopedonali, le permanenze di cultura materiale (strade romane; strade interpoderali), 
sono altri elementi di questo potenziale spazio pubblico della struttura urbana a bassa densità.  
Assemblare questi elementi sparsi in un progetto organico dello spazio pubblico è l’obiettivo 
qualificante di un piano urbanistico di nuova concezione. Costruire tali piani è utile per gestire la 
politica dei servizi e per organizzare le diverse operazioni di trasformazione, oltre che per imputare 
a ciascuna di esse l©apporto che debbono fornire alla costruzione dello spazio pubblico.  
Si evidenzia fin d’ora la prospettiva di realizzare un grande parco urbano nel cuore del capoluogo di 
Campagna Lupia. 

Il territorio rurale  

Per il territorio rurale il P.A.T. si pone l’obiettivo di salvaguardare gli aspetti storico-culturali delle 
attività tradizionali, e di attuare le politiche di sviluppo delle attività agricole sostenibili attraverso 
la promozione di specifiche opportunità. 
Il P.A.T. in particolare persegue i seguenti obiettivi: 
tutela i suoli ad elevata vocazione agricola limitandone il consumo; 

�  promuovere lo sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata sull’ impiego di tecnologie 
non inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non riproducibili; 
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�  individua le caratteristiche produttive del settore primario, le vocazioni colturali, le 
peculiarità forestali, la consistenza dei settori: zootecnico, orto-floro-vivaistico, ittiogenico, 
ecc.  

�  promuove la valorizzazione del territorio rurale disciplinando i movimenti di terra, 
l’apertura di nuove strade, la conservazione ed il miglioramento dei boschi, delle aree 
prative, delle aree umide, ecc.; 

�  stabilisce i criteri per gli interventi di:  
- miglioramento fondiario;  
- riconversione colturale;  
- infrastrutturazione del territorio rurale; 

�  definisce i criteri per la classificazione del territorio secondo le seguenti caratteristiche:  
- produzione agricola tipica o specializzata;  
- aree integre, di primaria importanza per la funzione agricolo produttiva;   (struttura 
aziendale)   
- aree compromesse, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario; (struttura 
aziendale)  
- aree boscate  
- aree prative  
- aree umide 

�  individua i beni culturali tipici della zona agricola e indica i criteri per la loro disciplina; 

�  definisce le caratteristiche tipologiche, costruttive e formali, della edificazione in zona 
agricola. 

�  promuove la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso il 
riutilizzo dei fabbricati rurali non più funzionali all’attività agricola e di quelli abbandonati, 
valutando l’opportunità di inserire destinazioni residenziali o turistico-ricettive, in funzione 
della loro localizzazione in zona montana, o in zona collinare, all’esterno o all’ interno di 
nuclei o centri storici.  

�  disciplina le strutture precarie (legittime anche a seguito del condono edilizio), al fine di 
realizzare un decoroso riordino degli insediamenti ed il miglioramento complessivo delle 
condizioni paesaggistiche ed ambientali; 

Attività Produttive 

Per le attivita’  produttive il P.A.T. valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e 
terziario e ne definisce le opportunità di sviluppo, in coerenza con il principio dello “sviluppo 
sostenibile” . 
In particolare il P.A.T.: 

�  definisce l’assetto fisico funzionale degli ambiti specializzati per attività produttive di 
rilievo sovracomunale, quantificando il fabbisogno di aree e dei relativi servizi, con riguardo 
alle diverse destinazioni in essere.  

�  stabilisce il dimensionamento e la localizzazione delle nuove previsioni produttive, 
commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali ed alle previsioni 
infrastrutturali a scala territoriale; 
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�  migliora la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, 
commerciali e direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, opere ed 
infrastrutture; 

�  delimita gli ambiti per la localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita; 

�  definisce i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona impropria, 
precisando la disciplina per le attività da delocalizzare e conseguentemente i criteri per il 
recupero degli edifici industriali non compatibili con la zona, inutilizzati a seguito 
trasferimento o cessazione dell’attività; 

�  precisa gli standard di qualità dei servizi, che si intendono perseguire per ottimizzare il 
rapporto tra attività di produzione, servizi tecnologici, qualità dell’ambiente e del luogo di 
lavoro. 

In particolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia si propone il consolidamento e la 
riqualificazione delle aree previste dal PRG vigente e attuate solo parzialmente. 
 
 

Archeologia Industriale 

Il P.A.T. prevede il riuso dei principali e più significativi manufatti che documentano la storia della 
civiltà industriale. A tale scopo individua e valorizza le zone e i manufatti dell’archeologia 
industr iale con lo scopo di un loro possibile recupero e riutilizzo per usi culturali, didattici, 
espositivi. In ogni caso prospettando destinazioni maggiormente compatibili con gli insediamenti 
e/o l’ambiente circostante e coerenti con le caratteristiche tipologiche originarie. 
Il P.A.T. definisce comunque i criteri per il recupero di tutti i manufatti di “archeologia industriale”  
la cui disciplina è precisata dal Piano degli Interventi. 
In par ticolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia si propone la valorizzazione dei 
manufatti idraulici già individuati dal PALAV e l’ idrovora denominata il “Macchinon” . 

Il settore Turistico 

Per il settore tur istico - r icettivo il piano di assetto del territorio,  valuta la consistenza e l’assetto 
delle attività esistenti e promuove l’evoluzione delle attività turistiche, nell’ambito di uno sviluppo 
sostenibile e durevole, che concili le esigenze di crescita (soprattutto in termini qualitativi) con 
quelle di preservazione dell’equilibrio ambientale, socio-culturale, agroproduttivo. 
In particolare il P.A.T.: 

�  individua le aree e strutture idonee, vocate al turismo di visitazione, all’escursionismo, 
all’agriturismo, ottimizzando e riqualificando le strutture ricettivo-turistiche esistenti 

�  indica la dotazione di servizi ed il rafforzamento delle attrezzature esistenti, in funzione sia 
della popolazione locale, che di quella legata alla fruizione turistica, secondo modelli 
culturalmente avanzati  

�  prevede la definizione di una rete di percorsi ciclabili, pedonali, con la precisazione della 
normativa per la segnaletica turistica e di quella pubblicitaria, comunque localizzata 

�  disciplina particolari siti e strade panoramiche 
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I l P.A.T. di Campagna Lupia rivolgerà particolare attenzione allo sviluppo delle attività turistiche 
e ricettive. 
Il territorio comunale e l’ambito lagunare in particolare presentano notevoli potenzialità per lo 
sviluppo di attività turistiche compatibili con l’ambiente. Si tratta di una offerta che può essere 
complementare con l’offerta dei bacini turistici di Venezia e della Riviera del Brenta. La laguna e le 
valli da pesca, l’Area Archeologica, Valle Averto, ecc. costituiscono un patrimonio unico che 
occorrerà mettere in rete attraverso collegamenti sia fisici che virtuali. 
Il P.A.T. dovrà valorizzare le attività esistenti con particolare riferimento alla tradizione legata alla 
ristorazione, all’agriturismo e alle nuove iniziative rivolte a favorire la conoscenza e visitazione 
della zona.  
 

Servizi a scala territoriale 

Il P.A.T. individua, i principali servizi a scala ter r itor iale, ovvero le parti del territorio ad elevata 
specializzazione funzionale nelle quali sono concentrate una o più funzioni strategiche, o servizi ad 
alta specificazione economica, scientifica, culturale sportiva, ricreativa e della mobilità. Tali ambiti 
sono definiti “Poli Funzionali” .  
I Poli Funzionali sono caratterizzati inoltre dalla forte attrattività di persone e di merci e da un 
bacino di utenza di carattere sovracomunale, tali da comportare un forte imP.A.T.to sugli altri 
sistemi territoriali. 
I l P.A.T. del Comune di Campagna Lupia individua nel nuovo sistema di valorizzazione delle 
aree di interesse storico e ambientale costituito dalle aree di interesse archeologico e lagunare la 
creazione di un Polo funzionale di rilevante interesse culturale e ricreativo che assume come 
riferimento un bacino di utenza non solo comunale ma di sicuro interesse regionale se non 
nazionale. 
Andranno pertanto definiti i bacini di utenza, la scala territoriale di interesse, gli obiettivi di qualità 
e le condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale e le caratteristiche morfologiche, 
dell’organizzazione funzionale e del sistema delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali 
necessarie�  

Il sistema infrastrutturale 

Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale il P.A.T. suddivide il sistema delle infrastrutture per 
la mobilità, in sottosistema infrastrutturale sovracomunale e in sottosistema infrastrutturale locale 
raccordandosi con la pianificazione di settore prevista. 
Il P.A.T. recepisce le previsioni della pianificazione sovraordinata e provvede a definire: 

�  le opere necessarie per assicurarne la sostenibilità ambientale e paesaggistica e la 
funzionalità rispetto al sistema insediativo ed al sistema produttivo. Individuando ove 
necessario, fasce di ambientazione al fine di mitigare o compensare gli impatti sul territorio 
circostante e sull’ambiente; 

�  la rete di infrastrutture e di servizi per la mobilità di maggiore rilevanza, avendo riguardo 
anche ai servizi di trasporto in sede propria, al sistema dei parcheggi di scambio e di 
interconnessione ed agli spazi per l’ interscambio tra le diverse modalità di trasporto urbano 
o extraurbano; 

�  precisa la dotazione di standard e servizi alla viabilità sovracomunale;  
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Per le infrastrutture locali  il P.A.T. definisce: 

�  il sistema della viabilità locale e della mobilità ciclabile e pedonale, ed i collegamenti con la 
viabilità sovracomunale; 

�  le prestazioni che le infrastrutture viarie locali debbono possedere in termini di sicurezza, 
geometria, sezione, capacità di carico, la definizione dei livelli di funzionalità, accessibilità, 
fruibilità del sistema insediativo, per gli obiettivi di qualità urbana ed ecologico-ambientale 
definiti; 

�  le fasce di rispetto delle infrastrutture per la mobilità locale, ed il perimetro del “Centro 
Abitato”  ai fini dell’applicazione dei rispetti stradali; In particolare per il Comune di 
Campagna Lupia si propone di: 

In particolare il P.A.T. del Comune di Campagna Lupia definisce un progetto per lo sviluppo della 
mobilità locale. 
Il sistema della mobilità, troppo incentrata sul mezzo automobilistico individuale, necessita di 
essere riequilibrata principalmente attraverso una politica di incentivazione all’uso di mezzi 
alternativi con la realizzazione di una rete di piste ciclopedonali, e con una viabilità differenziata e 
al servizio prevalentemente del territorio comunale. 
Le strade dovranno assumere una maggiore "vocazione alla destinazione d©uso" secondo una 
impostazione che differenzi la viabilità locale da quella di attraversamento, riservando alla seconda 
la strada di lunga percorrenza esterna all’area più urbanizzata ovvero la SS 309 Romea, alla SP n.13 
la funzione della connessione intercomunale del contesto e alla rimanente viabilità la funzione di 
servizio alle residenze. Per i collegamenti di carattere extracomunale e interprovinciale dovrà in 
particolare essere valorizzata l©opportunità di migliorare l’ interconnessione con i mezzi pubblici, per 
i pedoni, i ciclisti e per gli utenti motorizzati; intervenendo soprattutto sulle potenzialità della 
ferrovia per i collegamenti con Mestre e Venezia.  
Il P.A.T. dovrà essere accompagnato da un Piano delle piste ciclopedonali, intese non solo come 
percorsi protetti per la mobilità delle persone, ma anche come strumento didattico e del tempo 
libero, in connessione a siti storico-culturali (chiesetta romanica di Lugo, area archeologica, 
l’ idrovora), le valli da pesca, impianti sportivi e strutture turistico/ricettive. In connessione a tutto 
ciò, dovrà essere verificato il servizio di trasporto pubblico. 
Per quanto riguarda il progetto dell©autostrada Nuova Romea esso dovrà risultare compatibile con 
gli obiettivi di sviluppo, tutela e valorizzazione del territorio comunale, soprattutto in riferimento 
all©effetto barriera che la nuova infrastruttura, sommata al canale Nuovissimo e alla SS 309 Romea 
potrebbe determinare nelle connessioni tra ambito lagunare ed entroterra. 
Prioritaria appare la necessità migliorare le connessioni della viabilità ordinaria con l’asse della SS 
309 Romea, "gerarchizzando" le strade, alleggerendo il traffico nel centro urbano anche attraverso 
la realizzazione di una tangenziale urbana nei collegamenti est-ovest. Particolare attenzione dovrà 
essere dedicata al collegamento con la stazione ferroviaria di Campagna Lupia riorganizzata e 
dotata di servizi essenziali. La viabilità locale dovrà essere riorganizzata con un "piano della 
viabilità" definita all©interno del P.A.T..  
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La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la Valutazione di Incidenza 
Ambientale (VIncA) 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

La Direttiva CE n. 42/2001 introduce l’obbligo dell’applicazione di tale nuova forma di valutazione 
ai piani ed ai programmi. 
“La VAS evidenzia la congruità delle scelte degli strumenti di pianificazione di cui al comma 2 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità degli stessi, alle possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione individuando, altresì, le alternative assunte nella elaborazione del Piano, gli impatti 
potenziali, nonché le misure di mitigazione e/o di compensazione da inserire nel piano”  (articolo 4.3 
della LR n. 11). 
Contrariamente alla VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), la VAS non è una procedura di 
valutazione esterna al Piano e al Programma, bensì una modalità di formazione del Piano e del 
Programma; se la VIA si faceva “dopo” , la VAS si fa “prima e durante” . 
Ciò significa che la formazione del Piano e del Programma deve avvenire secondo la logica della 
VAS, che in definitiva è uno strumento per l’applicazione del principio di prevenzione, con 
l’obiettivo della sostenibilità ambientale, sociale ed economica di un Piano o di un Programma. 
Nel caso della VAS di un piano urbanistico, gli indicatori rispetto ai quali si deve valutare la 
sostenibilità saranno sia “globali”  che “ locali”  e nell’attesa che vengano emanati gli atti di indirizzo 
della Regione, si opererà in modo da poter affrontare il problema nell’ ipotesi che possa prevalere 
sia l’una, sia l’altra posizione. 
Ciò comporta la necessità di: 

�  definire scenari alternativi di assetto del territorio comunale in particolare rapportati con 
macrovariabili di contesto (da desumersi dalle tendenze in atto del territorio, dai piani 
regionali e provinciali, dai piani di settore e da quelli dei comuni contermini); 

�  individuare una lista di indicatori strategici globali (rinvenibili negli accordi internazionali, 
nelle politiche, nelle leggi e nei piani regionali e locali), intermedi (nell’area vasta di 
riferimento) e locali (cioè specifici dal territorio di Campagna Lupia). 

Gli indicatori in questione non dovranno essere solo quelli ambientali; la VAS si basa, infatti, su tre 
“pilastri”  che sono l’ambiente, il sociale e l’economico. 
Gli scenari alternativi da comparare tra loro debbono essere “ fattibili” : non può darsi cioè uno 
scenario che non sia sostenibile, sia socialmente, sia economicamente.  

Valutazione Ambientale Strategica 

Per quanto riguarda l’obbligatorietà della valutazione ambientale strategica sugli strumenti 
urbanistici di cui alla Direttiva 2001/42/CE e gli obblighi di cui all’art. 4 della LR 11/2004, si 
sottolinea che la procedura della VAS dovrà configurarsi come elemento fondante per la 
costruzione del piano, valutando gli effetti ed i differenti 
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scenari derivanti dalle azioni pianificatorie sul territorio al fine di promuovere uno sviluppo 
equilibrato nel rispetto dell’uso sostenibile delle risorse. 
Per questo motivo il Quadro Conoscitivo dovrà essere strutturato in coerenza con gli obiettivi sulla 
valutazione dell’ impatto delle scelte pianificatorie:.  

�  Definizione dei tematismi del quadro conoscitivo, delle banche dati e delle serie storiche, al 
fine di individuare gli indicatori di stato e di pressione necessari alla valutazione di 
sostenibilità strategica; 

�  Individuazione delle “ tendenze”  relativamente ai tematismi del quadro conoscitivo 
contenute nelle le matrici; 

�  Individuazione dei possibili progetti strutturali nell’ambito del P.A.T. per misurare gli effetti 
rispetto alle “voci”  del quadro conoscitivo; 

�  Previsione di uno o più “scenari”  soggetti a valutazione al fine di pervenire alla scelta delle 
alternative. 

La scelta degli indicatori di VAS 

Si è già detto dell©importanza degli indicatori. Per meglio operare si ritiene opportuno ridurne il più 
possibile la lista al fine di individuare gli elementi essenziali sui quali verificare l©effettivo governo 
del territorio. 
Si può ipotizzare che questi debbano essere nel caso: 
Indicatori macro, con l©obiettivo di: 

�  proteggere la qualità dell©aria 

�  salvaguardare le risorse idriche 

�  mantenere la continuità delle trame dell©ambiente 

�  valorizzare le infrastrutture di trasporto; 

Indicatori locali, con l©obiettivo di: 
�  ridurre l©occupazione di suolo 

�  salvaguardare gli "spazi aperti" 

�  aumentare la "mixité" funzionale 

�  ridurre la lunghezza degli spostamenti. 

La natura della VAS, come più sopra si è detto, si svilupperà in parallelo con il P.A.T., potrà 
suggerire altri indicatori, del tipo di quelli suggeriti dalla DGR n° 2988 in data 1 ottobre 2004, o di 
quelli in uso per "Agenda 21", o di quelli suggeriti da altri Paesi: per tutti, dalla Francia, nel suo 
Schéma de Cohérence Territoriale. 
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4 PRIMO RAPPORTO AMBIENTALE 

Premessa 

Ai fini della definizione del Documento Preliminare del P.A.T. è stata effettuata una prima indagine 
ambientale, attraverso la definizione di una serie problematiche relative alle principali componenti 
ambientali dell’ambito del comune di Campagna Lupia. 
Questo primo Rapporto Ambientale ha, quindi, consentito di individuare e descrivere gli elementi 
principali dell’ambiente di riferimento, al fine di definire, nelle fasi successive del lavoro di VAS e 
di VincA, le “criticità ambientali”  previste dalla norma.  
Sono state, in prima battuta, prese in considerazione le seguenti componenti ambientali oggetto di 
una futura analisi di dettaglio: 

·  Componenti ambientali 

·  Aria 

·  Acqua 

·  Suolo 

·  Flora e fauna 

·  Percezione del paesaggio 

Allo stato attuale è stato possibile mettere in evidenza le seguenti problematiche relative alle 
componenti ambientali sopra elencate: 
Problematiche emerse 

·  Aria: inquinamento atmosferico da infrastrutture (SS 309 Romea) 

·  Acqua: problematiche della Laguna 

·  Acqua: inquinamento dei corsi d’acqua superficiali 

·  Suolo: attività produttive puntuali nel territorio  

·  Flora e fauna: habitat e specie del SIC e ZPS “Laguna medio-inferiore di Venezia”  

·  Percezione del paesaggio: dicotomia paesaggio lagunare e paesaggio rurale  

Indicazioni per il Preliminare del P.A.T. 
 
Questa prima fase dell’analisi ambientale consente di definire alcune indicazioni coerenti con gli 
obiettivi di qualità ambientale, ai fini della definizione del documento preliminare del P.A.T.. 
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Descrizione delle componenti e problematiche emerse 

1. Aria: inquinamento atmosferico e acustico da infrastrutture (SS 309 
Romea) 

 
Per ciò che concerne l’ inquinamento atmosferico ed acustico legato alle infrastrutture, la SS 309 
Romea rappresenta la principale fonte di imP.A.T.to significativo nel sistema ambientale di 
riferimento. 
Detto impatto si diffonde nell’ intorno secondo l’andamento dei venti definito dalla rosa dei venti di 
seguito esemplificata, così determinata:  
vento dominante proviene da Nord-Est (Bora); 
vento secondario da Sud (Scirocco). 
La SS 309 Romea, affiancata dal seicentesco Canale Novissimo, rappresenta un forte segno 
artificiale di delimitazione che ha determinato la separazione e quindi la progressiva 
differenziazione tra due parti del territorio (terra e laguna) per secoli unite interrompendo relazioni 
molto intense. 
Dal punto di vista trasportistico il ruolo di questo tracciato stradale, che connette la costa nord 
adriatica con il sud dell’ Italia sulle direttrici dell’autostrada adriatica e della superstrada Cesena-
Orte, è parte integrante delle grandi infrastrutture del Nord-Est. 
La SS 309 è infatti interessata, da alcuni decenni ormai, da un costante aumento dei flussi di traffico 
con prospettive, nel breve-medio termine, di una crescita ancora più sostenuta, in coerenza con i 
trend di traffico del trasporto su strada. 
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Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
Creazione di fasce tampone vegetali aventi funzione di: 

�  limitazione dell’ inquinamento atmosferico e acustico; 

�  creazione di quinte prospettiche paesaggistiche, per superare l’attuale netta separazione tra 
ambiente lagunare a est paesaggio rurale a ovest definita dal Canale Novissimo e dalla 
SS309 Romea. 

2. Acqua: problematiche della Laguna 

La “Laguna medio-inferiore di Venezia”  è un sistema ambientale estremamente dinamico, in cui lo 
sviluppo naturale, frutto di molteplici fattori morfogenici avrebbe condotto, nei secoli scorsi, 
all’ interramento degli spazi acquei ad opera dell’apporto solido dei diversi fiumi che in essa 
venivano a sfociare. L’ intervento antropico ha fossilizzato tale processo, mantenendo la laguna in 
uno stato di equilibrio instabile, in cui l’azione umana deve persistere la fine di mantenere la laguna 
come tale.  
Nell’ultimo secolo, a causa dell’ industrializzazione, vi è stata la necessità di rendere le vie d’acqua 
lagunari fruibili da parte di un traffico natante sempre più intenso e pesante. Ne è derivata la 
necessità dell’escavo e rettificazione dei canali, come anche delle bocche di porto ed il loro 
irrigidimento.  
Nel contempo ampi tratti di barene e velme sono stati imboniti al fine di insediare nuove aree 
industriali (casse di colmata). In questo processo habitat equivalenti a quelli che hanno condotto alla 
designazione del SIC si sono degradati fino alla scomparsa.  
Il fenomeno continua ad investire questi ambienti, tanto che sono in corso tentativi di ripristino.  
Tali azioni trovano però un limite nella mancata estirpazione delle cause del degrado che si possono 
rapidamente riassumere nelle seguenti: 

·  maggior potere erosivo dei flussi e deflussi di marea dovute a maggior  velocità e maggiori 
volumi conseguenti all’escavo e rettificazione di canali e bocche di porto; 

·  erosione dovuta al moto ondoso legato all’ intenso traffico marittimo; 

·  degrado degli habitat di fondo (praterie a zostera) a causa della pesca dei molluschi; 

·  inquinamento delle acque dovuto a scarichi industriali; 

·  eutrofizzazione delle acque dovuta a scarichi agricoli. 

 
Su tutti questi fenomeni stanno intervenendo le politiche locali e sovralocali, ma le azioni risultano 
talvolta contraddittorie, nel tentativo di salvare sia le valenze naturali sia quelle economico-sociali, 
in interazioni che il più delle volte si sono rivelate incompatibili. 
Nel corso dell’ultimo secolo le vaste zone umide di transizione, che caratterizzavano i margini della 
Laguna di Venezia, sono andate progressivamente riducendosi in conseguenza delle operazioni di 
bonifica dei terreni a scopo agricolo e per altri usi. 
L©area lagunare assiste a processi di degrado che qui sono caratterizzati, oltre che dallo stato 
generale di inquinamento delle acque, dal fenomeno dell©erosione delle barene e dall©interramento di 
diversi canali.  
Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
Sviluppo di attività compatibili con l’ecosistema lagunare, al fine di mantenere, in alcuni casi, e 
ripristinare, in altri, le condizioni di qualità ambientale che hanno portato alla designazione del SIC,  
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anche attraverso processi di antropizzazione che siano coerenti con il governo di un sistema 
lagunare artificiale.  
Sviluppo di politiche di valorizzazione della laguna sud e lo sviluppo di forme di ricettività a basso 
impatto compatibili con le caratteristiche naturalistiche e ambientali del sito. 

3. Acqua: inquinamento dei corsi d’acqua superficiali 

Essendo il territorio comunale di Campagna Lupia zona di bonifica, la falda, come la rete 
idrografica superficiale, è strettamente dipendente da fattori antropici, legati cioè al funzionamento 
delle idrovore (trattasi di aree a scolo meccanico e non naturale). 
Il rischio di inquinamento della falda superficiale è generalmente molto elevato (con Classe di 
vulnerabilità prevalentemente Alta), in quanto in molte aree lo strato non-saturo è assente o di 
spessore di pochissimi metri (alla base del suolo è spesso presente la falda freatica). 
I principali fattori inquinanti sono da ricercarsi nell©uso agricolo dei pesticidi, diserbanti e dallo 
scarico delle deiezioni animali; dalle emissioni incontrollate del settore industriale e dallo scarico 
delle acque di fognature urbane; da avvenimenti casuali quali il ribaltamento di una autocisterna o 
la rottura di un serbatoio industriale nonché da cause naturali, quali l©intorbidimento dovuto alle 
piene dei corsi d©acqua. 
Si tratta di un rischio che non comporta, normalmente, conseguenze per l’approvvigionamento 
idropotabile, ma che va comunque tenuto debitamente presente per le conseguenze che può avere 
sull’ambiente. In particolare le acque della prima falda, se inquinate ed utilizzate come acque di 
irrigazione (direttamente o perché drenate dalla rete idrica superficiale), possono immettere nella 
catena alimentare sostanze dannose per la salute; la situazione è più pericolosa, naturalmente, dove 
vi sono colture orticole. 
Da ciò deriva la necessità di mettere in atto forme di controllo e limitazione dell’ inquinamento delle 
acque sotterranee anche quando appartenenti alla prima falda usata a scopo non potabile. 
Il territorio indagato è attraversato da una fitta rete di corsi d’acqua naturali ed artificiali, tutti 
scolanti nel corpo idrico di maggiore entità dell’area, ovvero la Laguna di Venezia. La rete 
idrografica minore è legata essenzialmente alla bonifica, che presuppone tutta una serie di canali (di 
vario ordine e dimensione) per lo scolo naturale e artificiale delle acque e per l’ irrigazione. 
In genere i canali artificiali hanno un andamento rettilineo e non sono direttamente correlabili con 
l’andamento topografico. I canali con andamento tortuoso che seguono di più le pendenze sono in 
genere impostati su letti naturali. 
Buona parte del territorio comunale di Campagna Lupia è posto al di sotto del livello del mare, ed è 
quindi soggetto a scolo meccanico. 
La parte ovest della SS.309 Romea è stata interessata da interventi di bonifica che le hanno fatto 
assumere il tipico assetto delle vaste distese coltivate a seminativo, solcate da una rete ordinata di 
canali a scolo meccanico che convogliano le acque nelle grandi idrovore, che assicurano la 
sicurezza idraulica del territorio. 
Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
Le zone industriali e le singole attività produttive diffuse sul territorio dovranno essere collegate 
con una rete fognaria o con un sistema di depurazione. Esse dovranno, inoltre, essere normate al 
fine di evitare che vi siano sversamenti accidentali di prodotti industriali sul sistema idrico 
superficiale e sotterraneo. 
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4. Suolo: attività produttive puntuali nel territorio  

L’ambito del comune di Campagna Lupia si colloca all’ interno di una area caratterizzata da depositi 
alluvionali costituiti da terreni a tessitura prevalentemente sabbioso-limosa e talora limoso-sabbiosa 
specialmente in superficie, passanti a sabbie più sciolte, generalmente medie e medio fini ma talora 
anche più grossolane, in profondità. 
Queste caratteristiche sono riscontrabile in corrispondenza di paleoalvei, come in direzione ovest-
est nei pressi di Campagna Lupia, impostati nei terreni a tessitura prevalentemente mista (franco 
fini e franco grossolani). 
Il territorio comunale di Campagna Lupia, per quanto riguarda l’assetto geomorfologico, appartiene 
alla pianura alluvionale costruita dal Brenta nel corso dell’Olocene, i cui sedimenti sono confinati 
dalla scarpata d’erosione dell’unità Bassano dallo sbocco vallivo per circa 20 km. 
Come in tutti i territori posti a valle delle risorgive, la falda freatica ha superficie posta a debole 
profondità compresa tra 1 m (e anche meno) a 4 m; in alcune limitate zone è anche più profonda e 
spesso si trova in relazione con le acque superficiali. 
Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
Medesime indicazioni per la componente Acqua: inquinamento delle acque superficiali 

5. Flora e fauna: habitat e specie del SIC e ZPS “ Laguna medio-inferiore di 
Venezia”  

 
Quello della Laguna di Venezia è un sistema presentante una piuttosto limitata complessità 
strutturale, ma una notevole complessità trofica. L’ecosistema è segnato dalle interazioni delle fasi 
emersa e sommersa con le alterne biocenosi stagionali ed i fenomeni idrodinamici. L’elevata 
biodiversità che vi si riscontra, in particolare la densità di specie faunistiche superiori,  è indice 
della consistenza notevole della biomassa costituente i livelli trofici inferiori. 
La biomassa fitoplanctonica è la base della piramide trofica dell’ecosistema lagunare, al cui vertice 
figura inequivocabilmente l’uomo. 
I produttori dell’ambiente emerso (alofite) e quelli dell’ambiente sommerso (macroalghe e 
fanerogame) risultano ricoprire un ruolo piuttosto marginale. Quello dei produttori è comunque un 
livello a ridotta diversità specifica e cospicua estensione dei popolamenti. Lo stesso dicasi per il 
livello dei consumatori primari. 
E’  notevole la biomassa dei microfitofagi, che va dallo zooplancton agli stadi giovanili 
dell’ ittiofauna, passando per i macroinvertebrati  delle acque  e dei fondali. Non sono numerose 
invece le specie di vertebrati fitofagi, individuabili nell’ ittiofauna e nell’avifauna (anatidi e rallidi), 
ma anche, in ambiente emerso, roditori e passeriformi granivori. 
E’  al terzo livello, quello dei consumatori secondari, che si riscontra la massima complessità 
specifica dei vertebrati. Si tratta di quegli animali che si nutrono prevalentemente di invertebrati, 
cioè quasi tutte le specie ittiche e la maggior parte delle ornitiche, ma anche uccelli e mammiferi 
meno legati all’ambiente acquatico, ovvero abitatori dei litorali sabbiosi, dei canneti e delle aree 
urbane. 
Il quarto livello è quello dei predatori in senso stretto, cioè quelli che cacciano altri vertebrati. Sono 
essi presenti in numero elevato e con rappresentanti delle diverse classi (pesci, uccelli, rettili, 
mammiferi), ma con prevalenza delle specie ornitiche. 
I superpredatori costituiscono l’ultimo livello, con poche specie di rapaci, mammiferi e pesci. 
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Nella piramide ecologica l’uomo occupa i livelli dal secondo (raccolta) al quinto (caccia e pesca). 
Sono consistenti inoltre le modificazioni antropiche apportate alla produttività primaria, con lo 
sviluppo di attività quali l’agricoltura intensiva, la molluschicoltura, la carcinicoltura e la 
vallicoltura, che convogliano verso le specifiche esigenze umane i flussi energetici dell’ecosistema 
lagunare. 
Due sono dunque le comunità faunistiche che compongono questo ecosistema, una subacquea ed 
una subaerea, e alle loro interazioni si devono i flussi energetici fra ambiente subacqueo ed 
ambiente subaereo. Oltre che all’uomo, è agli uccelli che compete la maggior entità di questo 
trasferimento (Odum,1983). 
Il sistema lagunare inoltre presenta caratterizzazioni fortemente stagionali. Alle variazioni delle 
condizioni fisiche proprie dell’alternarsi delle stagioni corrispondono infatti cicliche mutazioni nelle 
attività degli organismi, nonché nella loro abbondanza relativa e distribuzione. Lo svolgersi di 
diverse condizioni di abbondanza, salinità e temperatura delle acque, regola la presenza dei 
nutrienti, la migrazione trofica e riproduttiva dell’ ittiofauna, gli spostamenti locali e le migrazioni a 
corto e lungo raggio dell’avifauna. Quindi gli stessi ritmi di produzione e consumo e la complessità 
biotica hanno ciclicità stagionali. La disponibilità di nutrienti messa in moto dai flussi idrici 
primaverili viene a sostentare nuova biomassa di produttori ed invertebrati che inducono le 
migrazioni verso le basse acque lagunari degli avannotti e parallelamente dei predatori acquatici e 
dell’avifauna, specie di quella impegnata nella migrazione pre-riproduttiva. Ai massimi produttivi 
dell’estate corrisponde il massimo prelievo da parte dei predatori, impegnati nell’alimentare le 
nidiate. Tale abbondanza è sufficiente a sostentare anche, in autunno, gli animali in migrazione, 
mentre la fauna ittica si porta a svernare in acque più profonde. Ciò che rimane è comunque 
sufficiente per alimentare la grande massa di uccelli svernanti che giungono da nord, sostituendosi 
nel ruolo agli estivanti (Zanetti, 1992). 
Negli ambiti caratterizzati da attività agricola, le monocolture e l’utilizzo degli antiparassitari, 
l’eliminazione delle siepi con funzione interpoderale o ripariale, hanno provocato un 
impoverimento della flora e della fauna che si è ridotta in numero e varietà, rifugiandosi in poche 
aree relitte spesso in prossimità dei corsi d’acqua che rappresentano pertanto l’elemento 
preferenziale per un’azione di valorizzazione e riqualificazione delle potenzialità naturalistiche del 
territorio. 
 
Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
 
Poiché le zone umide alto adriatiche rappresentano esempi di complessità ecologiche sviluppatesi in 
sinergia con le attività antropiche, la tutela dei metodi e delle tradizioni di sfruttamento delle risorse 
biologiche, sulle quali l’ intero sistema delle dinamiche sia biotiche che abiotiche si fonda ormai da 
alcuni secoli, risponde appieno agli obiettivi della Direttiva “Habitat” . 
Creazione di corridoi ecologici formati da reti e nodi, attraverso il ripristino di siepi e vegetazione e 
connettendo aree verdi esistenti. Riqualificazione ambientale attraverso l’ individuazione di aree 
capaci anche per dimensione di generare un significativo arricchimento ecologico. 
 

6. Percezione del paesaggio: dicotomia paesaggio lagunare e paesaggio 
rurale 

 
Il comune di Campagna Lupia è caratterizzato da una dicotomia delle sue due facce territoriali: per 
circa i 2/3 il suo territorio è, infatti, costituito da un ambito lagunare (laguna aperta e laguna chiusa,  
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costituita da valli da pesca e territori soggetti all’espansione della marea), costituente il SIC e ZPS 
“Laguna medio-inferiore” , mentre la parte restante emersa è caratterizzata in prevalenza da una 
attività agricola monoproduttiva. 
L’azione antropica ha determinato notevolissime trasformazioni sia per quanto riguarda il profilo 
agro-vegetazionale che l’ idrografia. 
I due ambiti lagunare e di terra risultano fortemente separati dall’asse viario della SS 309 Romea e 
dal seicentesco Canale Novissimo, che ha determinato la separazione e quindi la progressiva 
differenziazione tra due parti del territorio per secoli unite interrompendo relazioni molto intense. Il 
confine tra terra e Laguna, infatti, per secoli non è esistito ed anche successivamente alla 
realizzazione del Canale Novissimo sono continuate per secoli scambi e contaminazioni tra i due 
ambienti sia umane che ambientali. 
Si possono individuare nell©area diversi ambiti di paesaggio: 

�  laguna viva 

�  barene e velme 

�  valli da pesca 

�  aree di recente bonifica di diretto affaccio lagunare, caratterizzate dalla monocoltura e 
dall©estensione dei fondi. 

 
Paesaggio lagunare 
Dal punto di vista storico e paesaggistico le valli rappresentano un ambiente di grande interesse 
caratterizzato dalla presenza dei “casoni” , antiche tipiche costruzioni lagunari adibite ad uso di 
pesca e caccia in alcuni casi originarie in altri interessati da drastici rimaneggiamenti effettuati in 
epoca recente o andati demoliti totalmente o parzialmente. 
L’ambiente quindi per la sua unicità e particolarità riveste un eccezionale interesse ambientale, 
paesaggistico e storico documentale. 
 
Paesaggio rurale 
Le aree di affaccio lagunare sono state interessate da interventi di bonifica che hanno fatto assumere 
all’area il tipico assetto delle vaste distese coltivate a seminativo, solcate da una rete ordinata di 
canali a scolo meccanico che convogliano le acque nelle grandi idrovore, i “macchinoni”  che 
assicurano la sicurezza idraulica del territorio. 

 
In questi ultimi trenta anni l’area ha visto una decisa estensione della monocoltura con prevalenza 
di coltivazioni di mais e soia. 
L’estensione delle monocolture, che lambisce soprattutto a nord l’ambito lagunare si basano sul 
consistente uso di concimi chimici e biocidi, ha determinato non solo la trasformazione del 
paesaggio ma anche profonde trasformazioni nella struttura chimico-fisica dei terreni, provocando 
inquinamento del suolo, delle acque e dell’aria. 
Nell’area, gli interventi di bonifica soprattutto a ovest della SS 309 Romea sono stati numerosi, ed 
hanno modificato profondamente un territorio caratterizzato fino agli inizi del secolo da zone 
paludose oggetto spesso di inondazioni. 
Pr ime indicazioni per  il Documento Preliminare del P.A.T.  
Il margine tra i due ecosistemi diventa il luogo geografico in cui sviluppare azioni pianificatorie 
capaci di trasformare la condizione di “barriera”  in “cerniera” . Si tratta, cioè, di dare funzioni 
coerenti con il principio delle buffer zone, capaci da un lato di creare condizioni tampone rispetto 
alle pressioni derivanti dalle attività della zona rurale, dall’altro di costruire corridoi ecologici che  
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uniscano le caratteristiche naturali della zona lagunare con i relitti ecologici presenti nelle zone 
rurali. 
Per l’eliminazione di manufatti incongrui o detrattori del paesaggio andranno previste misure atte 
ad incentivare la loro rimozione o mitigazione anche attraverso crediti edilizi.  

 


